
Giovanni Grazioli è il nuovo pre-
sidente  dell’Anga  di  Brescia,  il  

gruppo giovani di Confagricoltura Bre-
scia. Grazioli è stato eletto nel corso 
dell’assemblea dell’associazione che 
si è svolta lo scorso 2 agosto a Palazzo 
Lechi a Montirone.

Grazioli succede ad Andrea Peri, ri-
masto al vertice di Anga Brescia per 
due mandati, dal 2012 ad oggi.

L’assemblea è stata occasione per 
fare il punto sull’attività svolta in que-
sti ultimi anni e sulle iniziative in cor-
so.

Giovanni  Grazioli,  già  vicepresi-
dente dell’Anga, ha poi sottolineato i 
punti fondamentali del suo mandato 
come nuovo presidente.
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L’
adeguamento alle normative su benessere 
animale ha costituito in questi anni una fat-
tore rilevante nella gestione degli alleva-
menti suinicoli con le relative ripercussio-

ni in termini di redditività.
Le indicazioni europee sempre più stringenti, basta 

pensare al tema delle scrofaie, hanno recentemente 
imposto investimenti sia di tipo strutturale che gestio-
nale, spesso in un contesto di applicazione delle nor-
me non sempre chiaro e attento alle peculiarità dell’al-
levamento italiano. In questo contesto si inserisce la 
crescente attenzione della Direzione generale Salute 
della Commissione europea sull’applicazione del di-
vieto di taglio routinario della coda dei suini, già previ-
sto dalla direttiva del 2008, poi ripresa da una racco-
mandazione Ue del 2016, e quindi applicato dalla leg-
ge nazionale (Decreto Legislativo n. 122/2011).

Gli audit dei servizi della Commissione Ue svolti in 
tutti i Paesi membri tra cui l’Italia, pur confermando 
che la pratica del taglio della coda coinvolge oltre 
l’80% dei suini allevati, hanno sollecitato una serie di 
interventi per risolvere le criticità rilevate. 

Il ministero della Salute ha quindi avviato la defini-
zione di un Piano di azione nazionale che andrà ad in-
dividuare «Misure particolari finalizzate alla preven-
zione del ricorso al taglio delle code e ad assicurare la 
disponibilità del materiale di arricchimento ambienta-
le». L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia Romagna, anche in qualità di Cen-
tro di Referenza nazionale per il benessere animale, a 
questo proposito ha definito le linee guida sulla pre-
venzione del taglio della coda nell’allevamento del 
suino pesante.

Per fare il punto su questi argomenti, Confagricoltu-
ra Brescia, nell’ambito della settantesima Fiera di Orzi-
nuovi, ha organizzato il convegno «Suincoltura – Tra 
nuovo benessere animale e prospettive di mercato» 
che si terrà nella Rocca San Giorgio il prossimo 31 ago-
sto a partire dalle ore 10.30. 

Insieme al presidente della Sezione allevamenti sui-
nicoli di Confagricoltura Brescia, Giovanni Favalli, ne 
discuteranno due veterinari, Antonio Vitali, funziona-
rio della Unità Organizzativa Veterinaria della Regio-
ne Lombardia, e Giovanni Loris Alborali dell’Izler. In-
terverrà inoltre Sujen Santini, veterinaria e vicediretto-
re tecnico di Comazoo, che porterà alcune significati-
ve esperienze condotte in allevamento.
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Venerdì 31 agosto alle 10.30 l’ormai consueto appuntamento nell’ambito dell’edizione numero 70 della Fiera

Suinicoltura tra benessere animale
e redditività: convegno a Orzinuovi
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L
avoro di squadra e azioni si-
nergiche frutto della collabo-
razione tra Consorzi e istitu-
zioni per supportare il  vino 

lombardo, oggi apprezzato in tutto il 
mondo. 

Questo il senso del nuovo tavolo re-
gionale inaugurato il 18 luglio a Palaz-
zo Lombardia da Fabio Rolfi, assesso-
re regionale all’Agricoltura, alimenta-
zione e sistemi verdi. «Nel 2017 l’ex-
port di vini lombardi ha fatto registrare 
un incremento del 4,2% sull’anno pre-
cedente in termini di valore. Ho volu-
to fortemente che si insediasse il tavo-
lo regionale dedicato a questo prodot-
to d’eccellenza per valutare insieme 
ai Consorzi quali azioni intraprendere 
e per avere una sede istituzionale in 
cui confrontarsi. Voglio che ci sia gio-
co di squadra al fine di promuovere ul-
teriormente i vini della nostra terra», 
commenta Rolfi.

Al centro della prima riunione, in 
particolare, l’atteso decreto Ocm per 
la promozione del vino nei Paesi terzi 
e i suoi finanziamenti utili ad aumen-
tare  la  competitività  dei  viticoltori  
lombardi a livello internazionale.

Un  tema  particolarmente  sentito  
anche da Confagricoltura Lombardia, 
che condivide gli intenti e lo spirito 
collaborativo mostrato in questo am-
bito dalla nuova giunta regionale.

«L’associazione accoglie positiva-
mente l’avvio dei lavori del tavolo del 
vino – commenta Andrea Peri, presi-
dente della Federazione regionale di 
prodotto vitivinicoltura dell’organiz-

zazione lombarda -. Confidiamo che 
il ministero approvi rapidamente il de-
creto Ocm e che altrettanto rapida-
mente venga recepito ed attivato dalla 
Regione Lombardia il bando dedicato 
all’internazionalizzazione. L’export è 
una voce fondamentale per i nostri vi-
ticoltori e la promozione all’estero dei 
prodotti lombardi deve rimanere una 
priorità anche negli anni a venire».

Ma la sfida sui mercati esteri si vin-
ce anche supportando gli investimenti 
tecnologici e strategici delle aziende 
agricole, ricorda Peri: «Rimanendo in 
tema di confronto tra organizzazioni 
agricole e mondo politico, attendia-
mo la convocazione di Confagricoltu-
ra Lombardia per un altro importante 
tavolo, quello dedicato al programma 
nazionale di sostegno al settore vitivi-

nicolo (Pns). L’innovazione in termini 
di infrastrutture e attrezzature aumen-
ta la competitività degli agricoltori,  
per  questo  riteniamo fondamentale  
un dialogo aperto e costruttivo con 
l’assessore Rolfi e il suo staff per fare sì 
che il bando, una volta recepito sul 
piano regionale, risulti concretamen-
te utile agli imprenditori agricoli evi-
tando, come accaduto in passato, la 
stesura di misure poco allineate alle 
necessità dei nostri associati».

Intanto è già tempo di vendemmia e 
i viticoltori bresciani iniziano ad avere 
impressioni chiare per quanto riguar-
da questo 2018.

«L’annata - spiega Giulio Barzanò 
del Mosnel di Passirano, presidente 
della Sezione vitivinicola di Confagri-
coltura Brescia - ha tutte le caratteristi-
che per essere positiva sotto ogni pun-
to di vista. Infatti, la piovosità è stata 
elevata ma non eccessiva e le tempe-
rature sono state ottimali per la matu-
razione dei frutti. In particolare, non ci 
sono stati eccessi di calore nelle fasi 
notturne. Anche la carica quantitativa 
è buona: tutto questo fa prevedere an-
che una buona annata millesimata, al-
meno in Franciacorta. L’unico lato ne-
gativo - dice Barzanò - riguarda le tre 
grandinate che hanno colpito il territo-
rio franciacortino: in alcuni casi la per-
dita di raccolto potrebbe raggiungere 
il 30%. Stimiamo di iniziare le opera-
zioni di vendemmia - conclude il pre-
sidente  della  Sezione  vitivinicola  
dell’organizzazione - subito dopo Fer-
ragosto».

Nel 2017
le vendite
all’estero

di vini
lombardi

sono aumentate
in valore
del 4,2%

I
l 10 luglio scorso a Bruxelles si è 
svolta una riunione del gruppo di 
lavoro «Vino» del Copa Cogeca.

Nel  corso  dell’incontro  è  
emerso che la Direzione generale per 
l’agricoltura e sviluppo rurale organiz-
zerà un gruppo di lavoro specifico per 
l’analisi del mercato del vino, nel qua-
le saranno presenti anche due espo-
nenti italiani, con l’obiettivo di analiz-
zare le tendenze del mercato. 

Tra le possibili azioni previste an-
che la definizione di una nuova tabel-
la sulle pratiche enologiche, nella qua-
le si opera una distinzione fra additivi 
e coadiuvanti tecnologici. 

Si citano in particolare i gas argo e 

azoto che verrebbero indicati come 
additivi  o  coadiuvanti  a  secondo  
dell'uso nella produzione o nel condi-
zionamento.

Fra le proposte emerse si evidenzia-
ta anche l’inclusione dell’invecchia-
mento in botti di legno nella lista delle 
pratiche enologiche.

Il Copa Cogeca si è mostrato contra-
rio a tale previsione perché ritiene che 
l’inserimento di una pratica tradiziona-
le (non vincolata ) possa invece essere 
irrigidita  dall’inserimento  nella  lista  
delle pratiche ammesse e dalla previ-
sione di specifiche tecniche. 

Il rame è sottoposto a procedure di 
ri-autorizzazione, che potrebbe preve-

dere l’introduzione di una dose mini-
ma efficace equivalente a 4 kg/ha/an-
no per ogni coltura.

La delegazione italiana ha sostenu-
to l’impossibilità di scendere al di sotto 
dei 6 kg/ha/anno previsti per il biologi-
co e ha ribadito infine di ritenere ne-
cessario  mantenere  l’autorizzazione  
del rame dopo il 2019 e, contempora-
neamente, investire nella ricerca al fi-
ne di trovare molecole sostitutive al-
trettanto efficaci.

Sono state invece rimandate le deci-
sioni in merito alla proposta di autore-
golamentazione sulla fornitura di in-
formazioni e ingredienti nutrizionali 
nell’etichettatura dei vini. La posizio-

ne in cui la filiera vino proponeva il 
passaggio online (sui siti delle cantine) 
dei dati legati ai valori nutrizionali è 
stata definitivamente rigettata, in quan-
to non sufficientemente esaustiva co-
me  formula.  Sembrerebbe  pertanto  
che gli accordi temporanei siano quel-
li di limitare l’obbligo alla mera indica-
zione delle calorie, indicandole in una 
forma semplificata e omogenea per ti-
pologie di prodotto.

Sono state illustrate anche le novità 
della riforma Pac per il settore vitivini-
colo. In particolare si è parlato dei nuo-
vi piani strategici nazionali, del bilan-
cio ridotto, dei tipi di intervento e dei 
tassi di finanziamento.

Dichiarazione di giacenza, servizio telematico
P

er semplificare gli adempi-
menti amministrativi a cari-
co delle aziende viticole un 
nuovo  servizio  telematico  

consente di predisporre la Dichiara-
zione di giacenza di cui all’art. 23 
del Reg. UE 274/2018 a partire dai 
dati del registro dematerializzato di 
carico e scarico. 

La dichiarazione di giacenza da 
registro telematico resta un operazio-
ne facoltativa.

L'azienda vitivinicola può sceglie-
re di predisporre le giacenze al 31 lu-
glio a partire dai saldi contabili del 
registro telematico continuando ad 
utilizzare le ordinarie modalità. Di 
fatto per i soggetti esonerati dalla te-
nuta dei registri elettronici e per colo-
ro che, nonostante l’obbligo del regi-
stro vogliano comunque utilizzare i 
canali consolidati, resta la modalità 
di rilascio attualmente prevista per le 
dichiarazioni ordinarie Agea da por-
tale Sian.

Per procedere alla predisposizio-

ne della dichiarazione di giacenza in 
modalità on-line occorre collegarsi 
al sito mipaaf.sian.it, è poi sufficien-
te,  dopo  il  completamento  della  
chiusura della campagna vitivinico-
la, richiedere la sottoscrizione elet-

tronica dell'atto tramite l'inserimen-
to di un codice numerico (Otp) tra-
smesso al proprio numero di cellula-
re (preventivamente registrato e certi-
ficato tramite procedura Sian), al ter-
mine dell'operazione si potrà proce-

dere con la stampa della dichiarazio-
ne comprensiva del codice a barre e 
del protocollo di accettazione (che 
ne attesta la consegna). 

Per procedere alla predisposizio-
ne della dichiarazione di giacenza 
da registro tramite il sistema di coo-
perazione  del  Sian  (modalità  
web-service) sono disponibili appo-
siti servizi che richiedono la trasmis-
sione del pacchetto Xml di richiesta 
firmato digitalmente.

Se la dichiarazione di giacenza è 
richiesta per il tramite del Caa viene 
utilizzata la stessa modalità di rila-
scio attualmente prevista per le di-
chiarazioni ordinarie Agea da porta-
le Sian che prevedono due distinte 
fasi, nella prima va richiesta la predi-
sposizione  della  dichiarazione  di  
giacenza che viene prodotta e stam-
pata secondo il fac-simile (con il co-
dice a barre) per consentirne la presa 
visione da parte del richiedente, do-
po la sottoscrizione della dichiara-
zione da parte del richiedente e l'ar-

chiviazione della dichiarazione da 
parte del Caa, è possibile effettuare il 
rilascio della dichiarazione, a questo 
punto viene aggiunto alla dichiara-
zione il protocollo di accettazione 
(che certifica l’assolvimento dell’ob-
bligo).

Va fatta una dichiarazione per cia-
scun stabilimento con codice Icrf.

È importante inoltre sottolineare 
che una nuova funzionalità nel regi-
stro telematico vitivinicolo semplifi-
ca la procedura di presentazione del-
le planimetrie per gli stabilimenti e 
cantine di capacità superiore ai 100 
ettolitri, non obbligati a presentare la 
planimetria all’Agenzia delle doga-
ne e dei Monopoli, ma che in ogni 
caso devono trasmetterla all’ufficio 
territoriale Icqrf. 

Nel dettaglio in questi casi si con-
sente l’invio della planimetria diret-
tamente tramite il registro telemati-
co, in formato grafico e unitamente 
alla  registrazione  dei  singoli  reci-
pienti di capacità superiore a 10 hl. 

A Bruxelles l’incontro del gruppo di lavoro «Vino»: sono state illustrate le novità della riforma Pac per il settore vitivinicolo

Il punto sul settore nella riunione del Copa Cogeca

Inaugurato il tavolo voluto dall’assessore Fabio Rolfi: focus su decreto Ocm ed export

Vino, la Regione punta sull’internazionalizzazione
Si avvicina la vendemmia. Barzanò: «Ci sono tutte le caratteristiche per un’ottima annata»

Pagina realizzata con il contributo di Luca De Santis 
dell’Ufficio Vitivinicolo di Confagricoltura Brescia 
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C
osa si attende la viticoltura bresciana 
dall’annata 2018?

Sperando che la stagione prosegua 
per il meglio, ad oggi possiamo dire in 

estrema sintesi che dal punto di vista climatico 
e della difesa dalle avversità, questa è stata 
un’annata estenuante e critica, ma non troppo 
difficile o nefanda.

Infatti il clima abbastanza piovoso, ma so-
prattutto costantemente umido ha costretto le 
aziende a mantenere un alto livello di attenzio-
ne molto a lungo, ma per ora ha determinato 
solo saltuari problemi sanitari.

Di certo, però, questo andamento climatico 
sub-tropicale, caratterizzato da frequenti pio-
vaschi e umidità altissime, non si può conside-
rare favorevole alla viticoltura.

Qualitativamente, tuttavia, prima di espri-
mere un giudizio definitivo, si deve ricordare il 
ruolo cruciale delle 4-6 settimane precedenti la 
raccolta nel determinare maturazione e sanità 
delle uve.

Per le zone precoci della Franciacorta i gio-
chi si possono considerare quasi fatti (la raccol-
ta è già iniziata in alcuni vigneti del Monte Or-
fano il 2 agosto); per il resto della Docg brescia-
na la vendemmia si concluderà entro fine mese 
pressoché ovunque e quindi le uve, che sono 
sane alla data odierna, dovrebbero mantenersi 
tali, salvo repentini ed infausti peggioramenti 
climatici, che scongiuriamo. Nelle altre aree 
bresciane le uve dovranno rimanere in pianta 
molto più a lungo, fino oltre la fine di settembre 
in alcuni casi, quindi è presto per sbilanciarsi, 
perché l’attuale sanità delle uve potrà ancora 
essere messa a repentaglio da molti fattori.

Ma, facendo un passo indietro nel tempo, ve-
diamo quali sono stati gli elementi salienti di 
questa stagione.

Clima e avversità.
La primavera è decorsa regolare e fresca, tan-

to che il germogliamento è avvenuto fortunata-
mente in ritardo rispetto allo scorso anno, sfug-
gendo così ai rischi da gelo tardivo.

Marzo è stato piovoso, ed infatti ci si attende-
vano infezioni peronosporiche precoci,  che 
tuttavia non si sono verificate grazie al decorso 
secco di aprile. Maggio è stato abbastanza pio-
voso, ma soprattutto instabile, con più della 
metà di giorni di pioggia. 

Giugno si è distinto per poche giornate pio-
vose ma di media intensità, e per le temperatu-
re abbastanza elevate, tanto che le piante han-
no recuperato velocemente il ritardo iniziale. A 
luglio la Provincia si è divisa tra parte sud-est 
(Lugana, Montenetto), dove le piogge sono sta-
te più contenute, e pedecollinare (Valtènesi e 
Franciacorta), dove invece l’entità delle preci-
pitazioni è stata decisamente più abbondante e 
con episodi più violenti.

La fase critica per la Peronospora è stata so-
prattutto a causa delle piogge del 8 e 12 giugno, 
mentre le frequenti piogge anche a luglio, no-
nostante non abbiano compromesso l’integrità 
delle bucce, non hanno certo predisposto l’am-
biente affinché la pianta possa affrontare al me-
glio i prossimi due mesi: ricordiamoci che l’ele-
vata umidità ambientale non è mai amica della 
qualità dell’uva.

Quantità attese.
Le quantità attese sono medie o medio-alte: 

sostanzialmente rientrano nella norma, anche 
se si registra maggiore abbondanza produttiva 
in Lugana e su alcune varietà rosse diffuse in al-
tre zone del bresciano (soprattutto Barbera, 
Sangiovese, Marzemino, mentre il Groppello 
ha comportamento più variabile).

Di certo,  dopo l’esigua produzione dello 

scorso anno, una stagione di equilibrato carico 
produttivo sarà la giusta ricompensa all’impe-
gno dei viticoltori.

Qualche dubbio.
Non mancano alcune considerazioni da fare 

sull’efficacia dei prodotti antiparassitari quan-
do sottoposti a forti pressioni epidemiche, e an-
che se non è questa la sede né vi è spazio a suf-
ficienza per poterne disquisire, auspichiamo 
che nel prossimo futuro possano nascere rifles-
sioni sempre più approfondite sui mezzi tecni-
ci a disposizione delle aziende e sul loro utiliz-
zo.

Una forte criticità.
Il 2018 verrà ricordato come anno di ecce-

zionale esplosione epidemica del Mal dell’E-
sca. Questa avversità non è certo una novità, e 
si sa che in annate con primavere piovose la 
sua manifestazione è più violenta. Ma purtrop-
po quest’anno si segnala una diffusione dei sin-
tomi molto superiore al normale, tanto che su 
vigneti adulti di varietà sensibili si raggiungono 
punte di presenza dei sintomi di oltre il 20-25% 
delle piante.

I moltissimi studi in corso da anni, non han-
no ancora sortito l’effetto di trovare una solu-
zione, e molte strategie proposte in realtà non 
sono sufficientemente comprovate nella loro 
efficacia, tanto che nessuno può dirsi certo che 
il proprio metodo funzioni inequivocabilmen-
te.

Stante la situazione endemica e molto diffu-
sa, potrebbe essere ragionevole iniziare a pen-
sare a qualche forma di intervento pubblico a 
sostegno delle aziende che dovessero trovarsi 
nella necessità di rimpiazzare molte fallanze.

Il ruolo delle strategie aziendali e dei Con-
sorzi di Tutela.

Ma allora, perché nonostante un’estate ten-

denzialmente poco favorevole, non si lamenta-
no problemi qualitativi e pochi problemi sani-
tari? 

Il motivo è che parecchie aziende in questi 
ultimi anni hanno affinato notevolmente le stra-
tegie agronomiche e si sta assistendo a un co-
stante miglioramento dell’approccio alla ge-
stione della chioma, dell’ambiente e dei paras-
siti. 

Tutto ciò permette di affrontare meglio le av-
versità climatiche: una oculata gestione della 
pianta e del vigneto garantiscono minore su-
scettibilità alle malattie e migliore predisposi-
zione della pianta verso una produzione di 
qualità.

Questo progressivo miglioramento del setto-
re viticolo bresciano è dovuto sia alla maggiore 
consapevolezza delle aziende, sempre più pre-
disposte ad affrontare con scrupolo e attenzio-
ne alla cura agronomica ed alla sostenibilità le 
problematiche di filiera, sia alle attività di con-
sulenza di ricerca e tecnico-scientifica che i no-
stri Consorzi di Tutela mettono a costantemen-
te disposizione dei produttori.

L’esito qualitativo e ambientale.
L’insieme di questi fattori (attenzione alla 

pianta e alla sua gestione agronomica e sanita-
ria,  propensione  all’innovazione,  sensibilità  
ambientale, ricerca e innovazione) fa sì che il 
settore vitivinicolo bresciano sia in grado di af-
frontare annate impegnative come questa, che 
nonostante si sia avviata sotto i migliori auspici, 
nelle ultime settimane sta minacciando di dive-
nire più difficoltosa del previsto. 

La forza delle aziende deve essere proprio 
quella di affrontare le avversità climatiche e sa-
nitarie con rigore e scrupolo.

Marco Tonni
Dottore Agronomo

L’andamento climatico sub-tropicale non può considerarsi favorevole alla viticoltura

Un’annata complessa ma con buone prospettive
I risultati positivi arrivano grazie allo scrupolo e all’attenzione agronomica delle imprese
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Forse la vulgata secondo cui 
tanti giovani starebbero vi-

rando verso l’agricoltura, anche 
grazie ai contributi europei, non 
è poi tanto vera, così come l’idea 
che i Paesi meno sviluppati pos-
sano puntare  sull’agricoltura.  I  
Paesi  che trainano  l’economia 
europea sono gli stessi che domi-
nano il mercato agricolo: Germa-
nia, Francia e Regno Unito, men-
tre i meno ricchi hanno sì molte 
più aziende agricole, ma sono in 
media  molto  piccole  e  quindi  
producono  meno  reddito.  Nel  
2016 sono 10,3 milioni le perso-
ne che lavoravano come impren-
ditori  delle  aziende  agricole  
all’interno dell’Ue, ma uno su 3 
ha più di 65 anni. Stando ai più 
recenti dati Eurostat in materia, 
solo l’11% dei gestori di aziende 
agricole in Europa ha meno di 40 
anni e in Italia siamo ampiamen-
te al di sotto del 10%. I Paesi con 
la percentuale più alta di giovani 
imprenditori agricolo sono Au-
stria (il 22,2% ha meno di 40 an-
ni), la Polonia (20,3%) e la Slo-
vacchia (19,0%). A chiudere la 
classifica invece troviamo Cipro 
(il 3,3% di giovani imprenditori 
agricoli), il Portogallo (4,2%) e il 
Regno Unito (5,3%).

G
iovanni  Grazioli,  
nuovo  presidente  
del gruppo Giova-
ni di Confagricoltu-

ra Brescia, si presenta ai letto-
ri del nostro quindicinale per 
farsi conoscere da tutti i Soci 
che  ricevono  L’Agricoltore  
Bresciano  nella  propria  
azienda.

«Mi  chiamo  Giovanni  
Grazioli, ho 37 anni e da set-
tembre vivo e lavoro a Vero-
lanuova, dove nella frazione 
Breda Libera conduco con 
lo zio materno Bruno Mondi-
ni un’azienda di vacche da 
latte  che  produce  25mila  
quintali  di latte ogni anno 
che viene interamente confe-
rito alla Latteria Soresina. La 
parte agronomica dell’azien-
da viene seguita e gestita in 
funzione dell’allevamento e 
per questo motivo vengono 
coltivati mais, erba medica, 
frumento e sorgo.

Vivo con passione e piace-
re l’Anga da circa dieci anni 
e, negli ultimi due mandati 
di Andrea Peri, ho ricoperto 
il  ruolo  di  vicepresidente.  
Dall’ultimo mandato del pre-
sidente Francesco Martinoni 
sono in consiglio Upa.

In Anga, soprattutto a livel-
lo  provinciale,  ho  sempre  
trovato fin dagli inizi un cli-
ma di accoglienza ed apertu-
ra verso i giovani: elemento 
che  ritengo  fondamentale  
per fare gruppo ed instaurare 
un bel rapporto tra tutti i col-
leghi. Ciò ha fatto si che in 
breve tempo mi sono sentito 
a mio agio ed ho potuto ap-
prezzare le attività svolte.

Ho sempre visto questa as-
sociazione come un’oppor-
tunità di prendere in consi-
derazione dinamiche e con-

fronti anche al di fuori del la-
voro  quotidiano  per  com-
prendere cosa ci aspetta in 
futuro e cosa accade al di 
fuori delle proprie realtà.

Queste  occasioni  sono  
sempre state da me accolte 
volentieri attraverso le attivi-
tà e le informazioni offerte 
dall’Anga. Se da un lato infat-
ti l’Anga vuole essere punto 
di ingresso nell’associazio-
ne per conoscerne le dinami-
che e le logiche, in modo da 
facilitarne la fruizione e per 
contribuire a farla crescere, 
dall’altro vedo in Anga un 
ruolo decisamente formati-
vo per tutti i giovani agricol-
tori.

Mi spiego meglio: attraver-
so l’associazione dei giovani 
è fondamentale cercare  di  
costruire una cultura mana-
geriale moderna che possa 
esser vincente per le proprie 
aziende. La mia presidenza - 
o come piace dire a me “il 

mio coordinamento” - si ba-
serà  sostanzialmente  sulla  
continuità del percorso trac-
ciato da Andrea in questi an-
ni,  anche  se  ovviamente  
qualcosa di “mio” ci sarà. Ad 
esempio, ho pensato di in-
staurare i nostri in due parti: 
una  puramente  sindacale  
grazie a confronti e dibattiti 
con i nostri dirigenti ed una 
di approfondimento su tema-
tiche concrete e di attualità 
per il nostri settori di apparte-
nenza, dove saranno invita-
te aziende o professionisti in 
grado di sviscerare i proble-
mi legati al loro ambito. 

L’Academy sarà un altro 
pilastro della formazione dei 
nostri giovani e dovrà conti-
nuare a soddisfare le esigen-
ze dei nostri “piccoli impren-
ditori”.

Da come si evince da que-
sta  breve presentazione,  il  
mio obiettivo principale è la 
crescita personale e profes-

sionale di ogni singolo ragaz-
zo che si mette in gioco en-
trando nel nostro gruppo.

In questa sede non vorrei 
che  passasse  il  messaggio  
che l’Angasia un mondo di-
staccato, anzi è l’esatto con-
trario di ciò che penso;! Sia-
mo infatti “i Giovani di Con-
fagricoltura”, un’associazio-
ne libera ed aperta dentro al-
la quale noi abbiamo modo 
di crescere e farla crescere. Il 
nostro compito è di portare 

freschezza di idee, punti di 
vista diversi senza paura di 
sbagliare e sempre nel rispet-
to dei ruoli.

Da giovane imprenditore, 
che per natura non vede limi-
ti  alla  mia  impresa,  vivo  
senz’altro  con  positività  il  
mio  lavoro.  Ho  purtroppo  
una serie di fattori ed indica-
tori che fanno presagire una 
strada in salita ed per questo 
che mi impegnerò a livello 
associativo per provare a far 
leva almeno su quei fattori di-
rettamente correlati al mon-
do agricolo.

Ci sono sempre elementi 
sui quali si può incidere ed 
altri sui quali non è possibi-
le. Sui primi, un’organizza-
zione forte e coesa fornisce 
tutti gli strumenti per facilita-
re il tuo lavoro, formandoti 
ed agevolandoti per essere 
incisivi e raggiungere risulta-
ti per tutti gli agricoltori ita-
liani. I giovani in generale 
possono provare a non com-
mettere gli errori di chi li ha 
preceduti,  contando  sulle  
esperienze passate e su una 
cultura manageriale miglio-
re grazie all’aiuto di tutti co-
loro che vorranno mettersi in 
gioco». 

Giovanni Grazioli

Una nuova guida
dei giovani, ma
non cambia la 

strada tracciata 
per una 

agricoltura 
formata e pronta 
per le sfide future

A
ria  di  novità  per  i  giovani  
agricoltori di Anga Brescia, 
riuniti in assemblea nella pre-
stigiosa location di Palazzo 

Lechi, a Montirone, la sera di giovedì 
2 agosto. Un appuntamento denso di 
contenuti  e di  significati,  nell’anno 
del sessantesimo di Anga, coinciden-
te per il gruppo bresciano con il rinno-
vo delle cariche sociali per il triennio 
2018-2021.

Dopo il saluto dalla padrona di ca-
sa e socia Giulia Lechi, l’incontro è 
entrato nel vivo con la relazione di 
Andrea Peri, soddisfatto per l’impe-
gno dei soci e i traguardi raggiunti nei 
sei anni della sua presidenza. 

«Il percorso è iniziato con alcuni in-
terrogativi circa il ruolo del gruppo 
giovani all’interno di Confagricoltura 
Brescia - esordisce Peri -. Sono emersi 
idee, riflessioni e stimoli, puntualmen-
te trasmessi al direttivo dell’Unione 
provinciale e convogliati in iniziative 
volte a valorizzare la figura del giova-
ne agricoltore». Coraggiosa ma vin-
cente,  in  quest’ottica,  la  proposta  
dell’Academy Anga,  accompagnata  
da  altrettanto  formative  visite  ad  
aziende dell’agroindustria e altre real-
tà di successo. «Vorrei rimarcare l’im-
portanza di Anga nel sistema confede-
rale – continua il giovane agricoltore 
-. Siamo sentinelle delle necessità di 
oggi e di domani e il caso bresciano 
rappresenta un perfetto esempio di in-
tegrazione tra gruppo giovani e strut-
tura sindacale».

Con l’augurio di continuare a lavo-

rare per un’agricoltura orientata al fu-
turo, Andrea Peri ha lasciato la parola 
al nuovo presidente Giovanni Grazio-
li, eletto per acclamazione dalla ses-
santina di soci presenti, che potrà con-
tare sull’aiuto dei due vicepresidenti 
Diego Gualeni e Marco Bettoni.

«Affronterò questo compito con lo 
stesso impegno che ogni giorno dedi-
co alla mia azienda - spiega il trenta-
seienne allevatore di Verolanuova -. 
Ritengo fondamentale, per la crescita 
dei giovani e delle aziende agricole, 
mantenere un forte legame con l’asso-
ciazione». In chiusura, i saluti del pre-
sidente  di  Confagricoltura  Brescia  
Francesco Martinoni, del presidente 
di Anga Lombardia Alessandro Mari-
noni e di Alda Dalledonne, vicepresi-
dente nazionale dei giovani.

Il presidente uscente Andrea Peri ha concluso il secondo mandato: al suo posto Grazioli

Anga Brescia, cambio al vertice dopo sei anni
In settembre si svolgerà la festa per il Sessantesimo del gruppo Giovani di Confagricoltura

Giovanni Grazioli si presenta ai soci
Il gruppo dell’Anga Brescia dopo l’assemblea che si è svolta a Palazzo Lechi 

Giovanni Grazioli, Francesco Martinoni e Andrea Peri

Giovani e
agricoltura:

non è tutto «oro»
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La cooperativa Solat di Leno, guidata dal 
presidente Paolo Bonometti e dal direttore 

Pietro Calà, ha archiviato il 2017 con ottimi 
risultati.
L’assemblea dei soci ha infatti apporovato il 
bilancio dello scorso anno che ha visto una 
liquidazione del latte conferito pari a 0,5112 euro 
più Iva per litro, contro gli 0,46 euro relativi al 
2016.
Nel 2017 la Solat ha raccolto 380.000 quintali di 
latte: 15.000 sono stati destinati alla vendita, 
mentre il resto è stato lavorato a Grana.
I soci della cooperativa sono undici, mentre sei 
sono i conferenti esterni. Complessivamente 
conferiscono il prodotto alla Solat 23 stalle, poichè 
tra i soci c’è anche la cooperativa Latte Indenne, 
guidata dal presidente Francesco Martinoni, che 
raccoglie il latte da più allevamenti.
Se il 2017 è stato particolarmente positivo, lo stesso 
non si può dire dell’anno in corso. Infatti, a causa di 
quotazioni di Grana in ribasso, il prezzo che verrà 
liquidato ai soci nel 2019 sarà quasi certamente più 
basso. 

L
a corretta gestione delle superfici 
prative e pascolive rappresenta una 
peculiarità della zootecnia monta-
na ed è indispensabile per l’equili-

brio ambientale e paesaggistico, oltre ovvia-
mente a rappresentare una grande opportu-
nità per l’economia agricola montana. Per 
questo motivo, in occasione del primo in-
contro del Tavolo per l’agricoltura montana, 
convocato lo scorso 22 giugno su iniziativa 
dell’assessore Rolfi, si era convenuto di av-
viare un approfondimento sulla valorizza-
zione dell’alpicoltura.

«In autunno intendo portare in Giunta 
una delibera che approvi linee guida per la 
gestione  delle  malghe  e  per  l’esercizio  
dell’attività di alpeggio»: questo è quanto ha 
anticipato l’assessore all’agricoltura Fabio 
Rolfi in occasione del secondo round del Ta-
volo, convocato a Bienno proprio per defini-
re strategie condivise di valorizzazione del-
la monticazione. Partendo dall’esperienza 
dell’Ersaf, l’Ente regionale di sviluppo agri-
colo e forestale, presente alla discussione 
con il direttore Massimo Ornaghi, l’obietti-
vo della Regione Lombardia è di giungere al-
la definizione di strumenti a servizio dei co-
muni proprietari delle malghe e dei loro 
concessionari.

Sul ruolo socio-economico e ambientale 
dei pascoli di montagna,  Confagricoltura 
Brescia è intervenuta al tavolo presentando 
il proprio documento «Proposte per la valo-
rizzazione degli alpeggi». Oltre alle questio-

ni strettamente legate alle concessioni, in 
primis i criteri di assegnazione con priorità 
alle aziende agricole locali, canone e durata 
degli affitti, è necessario - ha ribadito la dele-
gazione di Confagricoltura - affrontare altri 
temi connessi agli alpeggi, tra cui il manteni-
mento  delle  strutture  (malghe,  viabilità,  
ecc.) e la valorizzazione del patrimonio pra-
to-pascolivo. Va infatti incentivato il recupe-
ro delle superfici che hanno subito la pro-
gressiva espansione della vegetazione arbo-
reo-arbustiva, modificando, laddove neces-
sario per questo obiettivo, le disposizioni in 
materia di pianificazione forestale. «Negli 
interventi pubblici a sostegno di queste atti-
vità - ha evidenziato nel suo intervento Do-
menico Foppoli, membro del Consiglio di-
rettivo di Confagricoltura Brescia - vanno te-
nute in debita considerazione le caratteristi-
che di ogni singolo pascolo. Disponibilità di 
viabilità d’accesso, presenza della rete elet-
trica, pendenza dei pascoli, sono tra i fattori 
che più condizionano l’attività in malga ed è 
imprescindibile tenerne conto, a partire dal-
le misure del Psr». La decisione di arrivare a 
linee guida regionali ha trovato il pieno so-
stegno di tutti i soggetti del tavolo, che vede 
la partecipazione, oltre che delle organizza-
zioni agricole, anche della Comunità Mon-
tana della Valle Camonica.

«Confagricoltura Brescia si augura - ha 
sottolineato il consigliere Ermes Chiarolini - 
che si trovino con i comuni proprietari delle 
malghe forme di condivisione delle indica-

zioni regionali, anche attraverso incentivi 
che compensino le riduzioni dei canoni». 
Su questo tema è intervenuto il consigliere 
regionale camuno, Francesco Ghiroldi, riba-
dendo l’opportunità di un coinvolgimento 
anche del neo assessorato lombardo alla 
Montagna. In occasione dell’incontro, Con-
fagricoltura Brescia, con il consigliere Fop-
poli, ha sollecitato un intervento per trovare 
adeguate soluzioni per lo smaltimento delle 
carcasse degli animali morti in allevamento, 
a seguito della decisione della Ats Monta-
gna di non rinnovare la convenzione in esse-
re che cesserà il prossimo 31 agosto.

Alpicoltura, servono idee
e strategie lungimiranti

La coop Solat di Leno
archivia un ottimo 2017

C
ome  vi  avevamo  anticipato  nello  
scorso numero de L’Agricoltore Bre-
sciano, dal prossimo 15 settembre la 
gestione dell’anagrafe zootecnica per 

gli allevamenti avicoli sarà gestita attraverso il 
portale nazionale del Sistema informativo vete-
rinario nazionale, la cosiddetta Bdn, ossia la 
Banca dati nazionale.

Da quella data - salvo ovviamente proroghe 
dell’ultim’ora - i detentori degli allevamenti 
avicoli accreditati o i loro delegati alla movi-
mentazione dei capi dovranno operare diretta-
mente attraverso le  funzionalità  presenti  in  
Bdn.

Analogamente anche la registrazione e la 
stampa del modello IV saranno informatizzati. 
Gli interessati dovranno quindi registrarsi per 
l’accesso alla Bdn con le istruzioni che saranno 
rese disponibili sul sito www.vetinfo.sanita.it 
stesso.

Restano invece gestiti tramite l’anagrafe zoo-
tecnica regionale (Bdr) tutti gli adempimenti 
dei Distretti veterinari per la gestione dell’ana-
grafica aziendale, ossia attribuzione di nuovi 
codici, cessazioni ed altri documenti.

In un recente incontro sul tema in questione 
con l’Unità organizzativa Veterinaria della Re-
gione Lombardia, è stata avanzata l’ipotesi che 
anche la vendita diretta a privati di capi avicoli 
vivi debba essere gestita attraverso un modello 
IV informatizzato compilato per ogni singolo 
acquirente, adempimento oggi gestito con un 
semplice riepilogativo giornaliero registrato su 
documento cartaceo.

Pur comprendendo la necessità di un rigido 
controllo sulle movimentazioni come misura 
di riduzione del rischio di epidemia di influen-
za aviaria, Confagricoltura ha evidenziato le 
criticità operative di una registrazione informa-
tica nelle vendite dirette. Le autorità veterinarie 
faranno  quindi  ulteriori  approfondimenti  
nell’ottica di una maggiore semplificazione.

Lorenzo Corsini
Ufficio tecnico Confagricoltura Brescia

vLatte

L’assessore regionale 
all’Agricoltura, Fabio 
Rolfi, alla malga 
Arcina con la famiglia 
Bontempi titolare 
dell’azienda agricola 
Prestello

Da metà settembre si lavorerà sul portale informatizzato

Anagrafe avicola in Bdn
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«La tradizione non è 
altro che 

un’innovazione 
che ha avuto successo: 

la Politica deve 
ricordarselo per non 
commettere errori»

S
i chiamano New breeding techniques, 
in acronimo NBT, ma per i tecnici del 
settore sono note soprattutto come Ge-
nome editing, modifica mirata del Dna, 

oppure identificate tramite la tecnica di labora-
torio  usata  per  realizzarla,  ovvero  la  Cri-
spr-Cas9. 

In pratica, il genetista opera sul Dna di un or-
ganismo modificando la sequenza delle singole 
basi di un gene, esattamente come i compositori 
tipografi del secolo scorso incasellavano le lette-
re di piombo nei telai per la stampa. 

Per esempio, bastava spostare le lettere L ed 
M e dalla parola «lame» si poteva ottenere “ma-
le», oppure «mela» spostando anche le lettere A 
ed E. Ecco, spostando le singole «lettere» che 
compongono un gene, il tecnico di laboratorio 
può realizzare geni ben specifici, atti a trasferire 
una resistenza agli insetti o alle malattie, oppure 
una maggiore tolleranza per i terreni salini o per 
le temperature elevate. 

In pratica, con queste tecniche si possono da-
re risposte efficaci a problemi planetari sempre 
più impellenti, per giunta in pochissimo tempo. 
La selezione varietale classica, infatti, richiede 
molti anni e ottiene comunque un risultato spu-
rio, in quanto non è in grado di isolare solo ciò 
che serve. Le Nnt sarebbero quindi l’Uovo di 
Colombo, verrebbe da dire a ogni persona dota-
ta di buon senso, essendo soluzioni atte a supe-
rare di slancio le vecchie tecniche di trasferi-
mento genico che hanno fatto cadere in disgra-
zia gli Ogm, per lo meno in Europa e ancor più 
in Italia. 

Peccato però, è stato solo un bel sogno: la 
Corte di Giustizia dell'Unione europea ha infatti 
smentito il parere preliminare positivo dell'Av-
vocato generale della Corte stessa e ha equipara-
to agli Ogm anche gli organismi ottenuti tramite 
Nbt.

Ciò li scaraventa nel medesimo calderone au-
torizzativo, con tutto ciò che consegue in termi-
ni di veti e demonizzazioni. Hanno quindi vinto 
le lobby ecologiste, al fianco delle quali si sono 
schierati ovviamente i nemici tradizionali degli 
Ogm, come per esempio Slow Food e Coldiretti, 
le quali paiono mai sazie dell’ormai frusto «Prin-
cipio di precauzione», un concetto che se fosse 
applicato così com’è a ogni attività umana cau-
serebbe la scomparsa perfino delle biciclette, 
dei phon e dei coltelli da cucina. 

E non è mica uno scherzo: c’è gente che ci 
muore davvero a causa di tali attrezzi, eppure 
chiunque troverebbe folle una loro proibizione 
in nome della sicurezza. 

Di diverso parere, infatti, si è mostrata Confa-
gricoltura che avrebbe visto positivamente la de-
cisione opposta, la quale avrebbe significato il 
superamento degli Ogm e la possibilità di mette-
re il turbo alle produzioni agricole. Ma a parte il 
disappunto per la decisione presa dalla Corte di 
Giustizia europea, ciò che più irrita è l’ipocrisia 
di fondo che essa cela. 

Tutte le vecchie tecniche di modifica artificia-
le del DNA, antecedenti addirittura agli Ogm, 
sono state tenute fuori dalla questione.

Quindi non verranno toccate le numerose va-

rietà di cereali ottenute per mutagenesi tramite 
radiazioni ionizzanti o sostanze mutagene.

Basti pensare al triticale, ottenuto usando col-
chicina, un alcaloide che impedisce la separa-
zione del materiale genetico al momento della 
riproduzione sessuata.

Grazie ad essa i genetisti hanno preso tutto il 
Dna del frumento e lo hanno schiaffato al fianco 
di tutto il Dna della segale, creando artificial-
mente un organismo quadruploide, ovvero do-
tato del doppio di cromosomi rispetto al norma-
le. Un ottimo cereale il triticale, in effetti, vendu-
to perfino nei negozi bio a prezzi ovviamente 
stratosferici.

Ma vallo a spiegare ai consumatori che quegli 
alimenti sono di fatto Ogm, ma che per una de-
cisione arbitraria verranno ancora spacciati per 
naturali. Una decisione ipocrita di fare figli e fi-
gliastri, argomentata dal fatto che i frutti di tali 
tecniche sono ormai invalsi nell’uso da tempo, 
quindi considerati innocui e familiari.

Cioè quello che si potrebbe dire anche degli 
Ogm, in uso nel Mondo da 22 anni, e delle nuo-
ve Nbt, di fatto sicure e affidabili dal punto di vi-
sta dell’ambiente e della salute. Paranoie ipo-
condriache a parte, naturalmente. 

Perché la tradizione non è altro che un’inno-
vazione che ha avuto successo e questo concet-
to non sembra affatto chiaro a chi ci rappresenta 
in Italia e in Europa. Ed è proprio questo il punto: 
se le crociate ambientaliste anti-biotech fossero 
partite 80 anni fa, oggi non avremmo nemmeno 
quelle varietà di grano e di riso che oggi vengo-
no guardate addirittura come antichi pilastri del-
la tradizione italiana: un paradosso tutto italia-
no, ma non solo in quanto riguarda anche una 
grande fetta di politica che risiede a Bruxelles.

L’Europa ha infatti tagliato di netto le gambe 
non solo alla propria agricoltura futura, ma an-
che alla ricerca, rimbalzando indietro di decen-
ni la propria competitività verso il resto del Mon-
do, Stati Uniti e Cina in primis.

E per somma follia, quasi fossero un gruppo di 
commensali ubriachi sul ponte del Titanic, gli 
anti-biotech italiani applaudono e gioiscono da-
vanti a siffatta catastrofe. Non ci resta che ricor-
dare dove sta la verità, nella speranza che qual-
cuno ci legga e ci ascolti.

Donatello Sandroni

Biotecnologie: Donatello Sandroni mostra tutte le contraddizioni

«Mettiamo il turbo agli Ogm e non siamo iprocriti»
L’Europa ha tagliato le gambe alla propria agricoltura futura, alla ricerca e alla competitività
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Scatta
anche

l’obbligo
della gestione

informatizzata
del registro

di carico
e scarico

È
stato prorogato al 1° dicem-
bre 2018 il termine di de-
correnza dell'obbligatorie-
tà della ricetta veterinaria 

elettronica.
La proroga è contenuta nel decre-

to «Mille proroghe» approvato il 24 
luglio scorso dal Consiglio dei Mini-
stri. Il rinvio di tre mesi (la decorren-
za era stata fissata al 1° settembre 
2018) riguarda sia la prescrizione di 
medicinali veterinari che di mangi-
mi medicati.

Confagricoltura Brescia esprime 
soddisfazione per la proroga, che 
consentirà di testare le applicazioni 
informatiche e di formare adeguata-
mente tutti i soggetti coinvolti

Infatti, i farmaci veterinari, i man-
gimi medicati e i vaccini potranno 
essere prescritti unicamente attra-
verso la ricetta veterinaria elettroni-
ca. Dopo gli adempimenti dell’ana-
grafe (passaporto, modello 4, regi-
stro di stalla) anche la gestione dei 
farmaci veterinari sarà quindi infor-
matizzata.  Un’innovazione  che  
coinvolge non solo i medici veteri-
nari, rivenditori e ditte mangimisti-
che, ma che interessa ovviamente 
tutti gli allevatori. «L’innovazione e 
la  digitalizzazione  degli  adempi-
menti sono utili solo se portano una 
reale semplificazione agli imprendi-
tori» dice Gabriele Trebeschi, diret-
tore di Confagricoltura Brescia.

«In un recente incontro a Roma 
con i responsabili della Direzione 
generale della sanità animale e con 
i  tecnici  informatici  dell’anagrafe  

veterinaria di Teramo – aggiunge 
Trebeschi -, la delegazione di alle-
vatori e veterinari  bresciani della 
nostra Confederazione ha ribadito 
l’assoluta necessità che il sistema in-
formatico sia adeguato alla gestione 
di questo aspetto fondamentale nel-
la  conduzione  degli  allevamenti.  
Resta inoltre il tema della connes-
sione internet che in tante aree an-
che della nostra provincia rimane 
tuttora critica».

Da dicembre il detentore degli 
animali avrà a disposizione una ri-
cetta con le attuali indicazioni e pre-
scrizioni (farmaco, indicazione tera-
peutica, tempi di sospensione) col-
legata a un numero d’identificazio-
ne e a un pin con cui sarà possibile 
procedere all’acquisto in una farma-
cia o da un grossista. La ricetta sarà 

ovviamente stampabile da un file 
pdf oppure visualizzabile tramite il 
portale della banca dati nazionale 
delle anagrafi zootecniche, accessi-
bile  tramite  internet  (www.vetin-
fo.it), nonché da un’apposita app 
per i telefoni cellulari. E questo su-
pererà l’obbligo della conservazio-
ne delle ricette per 5 anni.

L’introduzione della ricetta elet-
tronica, per gli allevamenti autoriz-
zati a detenere scorte di farmaci, fa-
rà scattare l’obbligo della gestione 
informatizzata del registro di carico 
e scarico. Il veterinario dell’azienda 
caricherà in banca dati la consisten-
za iniziale dei farmaci presenti in al-
levamento e, successivamente, il si-
stema informatico della ricetta vete-
rinaria elettronica, alimentato di ve-
terinari e dai rivenditori, aggiornerà 
il registro con le forniture effettuate. 
Sarà  possibile  anche,  per  ora  su  
scelta dell’allevatore, tenere una re-
gistrazione  elettronica  dei  tratta-
menti. Anche in questo caso rimane 
l’obbligo delle registrazioni entro 
24 ore dal trattamento.

«Su questo tema, abbiamo chie-
sto – evidenzia il direttore di Confa-
gricoltura Brescia -, considerata la 
tracciabilità dei farmaci permessa 
dalla gestione informatica, la modi-
fica di queste tempistiche che co-
stringono gli allevatori a rincorrere 
le già numerose incombenze buro-
cratiche».

La compilazione telematica del 
registro  dei  trattamenti  non  solo  
consente di evitare la conservazio-

ne per 5 anni dei documenti carta-
cei, ma permetterà anche la compi-
lazione automatica  della  sezione  
Ica del modello 4 elettronico, evi-
tando così  errori  nell’indicazione 
dei trattamenti, lo stesso per il mo-
dello 12 per le vaccinazioni.

A regime, il sistema impedirà la 
compilazione di un modello di ac-
compagnamento per capi sottopo-

sti a trattamenti farmacologici il cui 
tempo di sospensione non è ancora 
trascorso, riducendo così al minimo 
gli errori e le relative conseguenze 
in termini di sanzioni anche di ca-
rattere penale. Tutte le informazio-
ni, i manuali utente, l’app e le mo-
dalità per accreditarsi sono disponi-
bili sul sito ricettaveterinariaelettro-
nica.it

Rinviata di tre mesi la data di entrata in vigore del provvedimento per gli allevamenti

Da dicembre la ricetta elettronica veterinaria
Le aziende hanno più tempo per testare le procedure informatiche e formare il personale
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L
’assessore regionale all’Agricoltura 
Fabio Rolfi ha inviato a Comuni, 
Province, Consorzi di Bonifica, Par-
chi e Aree Protette della Lombardia 

una comunicazione relativa al nuovo Piano 
Regionale di contenimento ed eradicazione 
della nutria 2018 – 2020 con le relative li-
nee guida.

Sono state introdotte alcune modifiche 
migliorative concordate in occasione di in-
contri  tecnici  tenutisi  prevalentemente a  
Mantova e Cremona, alla presenza degli En-
ti coinvolti e di rappresentati della DG Wel-

fare, oltre che dell’Assessorato all’Agricoltu-
ra.

Tale piano definisce la struttura dei pro-
grammi locali di contenimento e eradica-
zione della nutria; le modalità di collabora-
zione ed integrazione delle Pubbliche Am-
ministrazioni coinvolte; le modalità di attua-
zione della attività di prelievo della nutria; 
le modalità di rendicontazione dell’attività 
svolta.

Nel corso del tavolo di coordinamento te-
nutosi il 9 luglio scorso, vista la necessità di 
intensificare le attività di contenimento del-
la nutria sul territorio regionale si è ritenuto 
opportuno che le attività in capo al tutte le 
Amministrazioni (Provincie, Comuni, Con-
sorzi di bonifica, Enti Parco) siano condivise 
e implementate. Al fine di ottimizzare le atti-
vità di contenimento, sono state evidenzia-
te le funzioni ed i ruoli delle amministrazio-
ni coinvolte.

La Regione svolge il ruolo di coordina-
mento di numerose attività, tra cui promuo-
vere le linee di indirizzo volte ad assicurare 
un approccio omogeneo alla stesura e ge-

stione del «Piano locale di contenimento ed 
eradicazione della nutria»; approva il Piano 
e concorre alla copertura dei costi derivanti 
dall’attuazione dei Piani locali; valuta  pe-
riodicamente, con frequenza almeno an-
nuale e con il supporto del tavolo tecnico, 
gli esiti dell’attività svolta a livello locale.

Le Ats in via sperimentale ed il Diparti-
mento Veterinario e Sicurezza degli alimen-
ti di origine animale coordinano il Tavolo 
provinciale di coordinamento e predispon-
gono il protocollo operativo di cooperazio-
ne tra tutti i soggetti coinvolti e ne governa-
no la sottoscrizione. 

Alle Province è affidato il compito di isti-
tuire il Tavolo provinciale di coordinamen-
to e di predisporre e attuare, anche in colla-
borazione con i Comuni, appositi program-

mi locali triennali di contenimento e eradi-
cazione della nutria. Oltre alle risorse mes-
se a disposizione da Regione Lombardia, gli 
enti coinvolti, compresi i Consorzi Irrigui e 
di Bonifica e gli Ambiti territoriali di caccia, 
possono contribuire direttamente con fondi 
propri al sostegno delle attività di monito-
raggio.

In tal senso la Regione Lombardia ha 
chiesto la massima collaborazione, per il 
proprio ruolo e nella funzione che gli è rico-
nosciuta dal piano regionale. L’assessore 
Rolfi ha rinnovato la propria disponibilità 
per ogni confronto sul tema.

Inoltre, è stato anticipato che nel mese di 
settembre si svolgeranno incontri finalizzati 
alla sottoscrizione di un protocollo di coor-
dinamento.

Fatte salve nuove decisioni 
del Governo sulla 

realizzazione dell’opera, si 
potrebbero avviare a breve i 
lavori e conseguentemente gli 
espropri per la tratta 
Mazzano-Verona della linea 
ferroviaria ad alta velocità/alta 
capacità Milano-Verona, la 
cosiddetta Tav. Confagricoltura 
Brescia continua il suo impegno 
per la salvaguardia delle aziende 
potenzialmente coinvolte dai 
lavori. «È di assoluta rilevanza, 
non solo la tutela degli 
espropriati – sottolinea 
Confagricoltura – ma dell’intero 
settore agricolo coinvolto». In un 
recente incontro con i 
responsabili del Consorzio Cepav 
Due, società titolare della 
convenzione per la progettazione 
e la realizzazione della 
infrastruttura ferroviaria, è 
proseguita l’interlocuzione per la 
definizione del protocollo di 
intesa per le procedure 
espropriative del lotto funzionale 
Brescia – Verona. Si è fatto inoltre 
il punto sui tempi di 
realizzazione dell’infrastruttura 
e sulle modalità di acquisizione 
delle aree interessate dall’opera.
«È necessario - ha ribadito 
nell’occasione Confagricoltura 
Brescia - che, nelle fasi di 
realizzazione dell’opera, se non 
dovesse essere rivisto il tracciato, 
sia garantita al sistema agricolo 
l’accessibilità a tutti i fondi 
agricoli». Per quanto riguarda le 
modalità di definizione delle 
indennità di esproprio, 
“riteniamo prioritario – 
sottolinea il direttore della 
Confederazione, Gabriele 
Trebeschi - che si arrivi presto 
alla definizione di un accordo di 
programma sulla scorta del 
protocollo sottoscritto 
nell’ambito dei lavori della tratta 
Treviglio-Brescia. Protocollo che 
va però integrato - conclude - con 
le peculiarità territoriali che 
caratterizzano l’area interessata 
dal nuovo lotto, ossia la presenza 
di aziende vitivinicole e di 
emergenze architettoniche di 
assoluto rilievo”.

I
n questa estate sostanzialmente 
nella media sia per temperature 
che per precipitazioni, fatta sal-
va l’ondata di calore di questi 

giorni tra le più elevate per i valori rag-
giunti, non si sono registrate in provin-
cia di Brescia particolari criticità nella 
disponibilità d’acqua per l’irrigazio-
ne.

Qualche preoccupazione è venu-
ta, come da tempo accade, per le deri-
vazioni dal lago d’Idro dove, pur in 
presenza di abbondanti risorse pre-
senti nei bacini idroelettrici i trentini, 
qualche preoccupazione è venuta sui 
volumi e sui tempi di rilascio dell’ac-
qua. Le incertezze sulle opere da tan-
to attese sull’Eridio rischiavano nuo-
vamente di costringere il Consorzio 
Chiese a una gestione di emergenza 
con l’introduzione dei cosiddetti «ora-
ri rossi».

Un protocollo, sottoscritto dalla Re-
gione Lombardia lo scorso anno, vin-
cola infatti il rilascio di una quota con-
sistente di volumi d’acqua per l’irriga-
zione (18 milioni di metri cubi) a de-
correre dall’effettivo avvio delle nuo-
ve opere di regolazione del lago, ad 
oggi ancora al palo nonostante l’ag-
giudicazione dell’appalto.

Tuttavia i rilasci comunque effet-
tuati  garantiscono,  secondo quanto 
assicura il Consorzio Chiese, almeno 

sino al 10 agosto il mantenimento de-
gli orari normali di irrigazione.

La stagione irrigua nel comprenso-
rio di bonifica dell’Oglio Mella prose-
gue invece regolarmente, fatta salva 
qualche situazione puntuale, grazie 

anche agli importanti interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria 
condotti sul reticolo irriguo la scorsa 
primavera, che hanno visto lavori per 
quasi un milione di euro. 

Il  commissario  del  Consorzio  

Oglio  Mella,  Gladys  Lucchelli,  ha  
confermato che proseguono le attività 
per definire gli strumenti di gestione 
consortile  per  arrivare,  presumibil-
mente entro la fine del 2019, a nuove 
elezioni.

Acqua, si sta per chiudere senza particolari criticità l’estate del 2018 grazie all’impegno dei Consorzi

Stagione irrigua, proccupazioni dal lago d’Idro

Il politico della Lega
ha confermato che 
la Regione si farà 

promotrice di protocolli 
territoriali 

nelle zone più colpite

Tav Brescia - Verona

Trebeschi:
«Tuteleremo
le aziende» 

Emergenza Nutrie in Lombardia: l’assessore Rolfi migliora il piano regionale 

«Chiedo collaborazione»

Serve «fare sistema» per eradicare le nutrie in Lombardia: l'emergenza è alta come dimostrano gli 
ultimi dati. Solo nell’anno 2017 sono stati prelevati 24.841 esemplari nella provincia di Cremona.
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I
l Tar della Lombardia ha recentemente 
annullato la delibera regionale del 2017 
sulla gestione dei fanghi in agricoltura 
(Dgr n. X/7076 dell’11 settembre 2017) 

che aveva innalzato i valori limite delle con-
centrazioni di fenoli e di idrocarburi, quest’ul-
timi di ben 200 volte il limite massimo della 
norma nazionale, ossia da 50 a 10mila milli-
grammi per chilo di sostanza secca.

Come si legge nel pronunciamento dei giu-
dici amministrativi che hanno accolto il ricor-
so presentato da molti Comuni, soprattutto del 
pavese e del lodigiano, «il provvedimento re-
gionale  è  intervenuto  nella  materia  tutela  
dell’ambiente’,  riservata  alla  competenza  
esclusiva statale; ne consegue che le Regioni 
non possono dettare una disciplina contra-
stante con quella prevista dalle fonti primarie 
statali abbassando i limiti di tutela previsti da 
queste ultime».

Le Regioni – secondo il Tar - possono «sì in-
tervenire sulla disciplina dei valori delle so-
stanze inquinanti contenute nei rifiuti (e nei 
fanghi da depurazione in particolare), ma ciò 
al solo fine di dettare norme più stringenti vol-
te ad assicurare livelli di tutela più elevati ri-
spetto a quelli standard». 

L’innalzamento dei parametri, come evi-
denziato dalle amministrazioni comunali che 
hanno sostenuto il ricorso, portava a un ri-
schio concreto di contaminazione per le ma-
trici ambientali (acqua, terreno) e quindi per 
le coltivazioni ad uso alimentare, in conse-
guenza del rilascio al suolo di elevatissime fra-
zioni di idrocarburi pesanti (oli minerali, kero-
sene, oli esausti, olio combustibile, ecc.) oltre 
che di fenoli.

Tra l’altro la normativa lombarda, a diffe-
renza di altre Regioni, consente che nei fanghi 
siano ammessi circa cento codici Cer che 
identificano i rifiuti.

Il Programma regionale di sviluppo della XI 
legislatura in corso, nel capito dedicato all’a-
gricoltura, richiama esplicitamente la «disin-
centivazione dell’utilizzo dei fanghi in agri-
coltura anche attraverso la revisione della vi-
gente normativa».

Lo stesso assessore regionale all’Agricoltu-
ra, Fabio Rolfi, è intervenuto sullo spandimen-
to dei fanghi di depurazione sui terreni agrico-
li, sostenendo nelle dichiarazioni all’indoma-
ni della sentenza del Tar che questi «hanno un 
alto potenziale inquinante e dobbiamo tutela-
re la nostra filiera agricola e alimentare», ag-

giungendo che «non possiamo incentivare 
una pratica le cui ricadute in termini ambien-
tali sono dubbie. La Svizzera e certi land della 
Germania e  dell’Austria  hanno già  vietato 
questi spandimenti. Vanno pensate forme al-
ternative, come l’incenerimento».

Confagricoltura Brescia chiede alla Regio-
ne Lombardia un nuovo approccio in tema di 
utilizzo dei fanghi.

«La zootecnia bresciana – commenta il pre-
sidente Francesco Martinoni - garantisce am-
piamente i fabbisogni di concimazione orga-
nica per le nostre colture, possibile, grazie ai 

contratti di spandimento, anche nei terreni di 
aziende senza allevamento.  Non abbiamo 
quindi certo bisogno - aggiunge il presidente - 
di altre fonti di azoto, a maggior ragione se di 
dubbia qualità».

Confagricoltura è quindi favorevole a più 
stringenti provvedimenti, a partire da un de-
creto maggiormente restrittivo da parte del mi-
nistero dell’Ambiente, che impediscano il ve-
rificarsi dei gravi episodi di inquinamento da 
fanghi che si sono verificati nel sud ovest della 
Lombardia, e che hanno pesantemente coin-
volto le aziende agricole interessate.

di Donatello Sandroni

Confagricoltura sulla decisione del Tar: «Per la concimazione basta la zootecnia»

Fanghi, norme da riscrivere

Prosegue in questo numero de L’Agricoltore 
Bresciano la collaborazione di Donatello 
Sandroni. Giornalista, divulgatore, nel 
2014 ha pubblicato il suo primo libro, «Ki ti 
paga?», una disamina delle varie forme di 
disinformazione che colpiscono il settore 
primario.
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A
Roma è stato promosso da Confa-
gricoltura un convegno dal titolo 
«Canapa industriale: storia, oppor-
tunità e criticità attuali, prospettive 

future». 
Alimenti e cosmetici, semilavorati per le 

industrie e le attività artigianali, fibre natura-
li destinati ai lavori di bioingegneria e bioe-
dilizia, materiale per la fitodepurazione e la 
bonifica di siti inquinati, florovivaismo: so-
no queste le principali destinazioni della ca-
napa industriale, un settore che vantava in 
Italia, nel ventesimo secolo, superfici impor-
tanti (poco meno di 110.000 ha nel 1940) e 
che ha registrato una fortissima contrazione 
a partire dagli anni sessanta, dovuta al dif-
fondersi delle fibre artificiali, all’evolversi 
del costo della manodopera ed alle proble-
matiche legate alla possibile presenza di so-
stanze psicotrope. 

I dati più recenti indicano che nel periodo 
2013-2014 gli ettari coltivati a canapa fosse-
ro poco più di 3.000 e che oggi siano circa 
5000. «Il nuovo, crescente interesse per que-
sta coltura - ha detto la componente di giun-
ta Diana Pallini, aprendo i lavori - è dovuto a 
tre motivi: grande potenzialità, a livello in-
ternazionale,  delle  fibre  naturali,  sia  per  
l’impiego tessile, sia per gli impieghi alterna-
tivi della fibra tecnica. Si prevede, infatti, 
che la domanda mondiale di fibre passi da-
gli attuali 50 milioni di tonnellate ai 130 mi-
lioni di tonnellate nel 2050, conseguente-
mente al raddoppio della popolazione».

In tale quadro con la legge numero 242 
del 2 dicembre 2016 sulle Disposizioni per 
la promozione della coltivazione e della fi-
liera agroindustriale della canapa si è cerca-
to di dare nuovo impulso a questa coltura 
(Cannabis sativa L.), permettendo la libera 
coltivazione delle varietà indicate nel Cata-
logo comune delle specie di piante agricole 
di cui è consentita la coltivazione e la com-
mercializzazione nei territori dell'Unione 
europea.

Nel caso specifico della canapa, le varie-
tà previste sono caratterizzate da valori di 
delta-9-tetraidrocannabinolo1 (Thc) inferio-
ri allo 0.2%, che non rientrano pertanto tra 
quelle a cui si applicano le disposizioni sugli 
stupefacenti e sulle sostanze psicotrope che 
in Italia sono disciplinati.

«Abbiamo dunque una buona legge -  
commenta Confagricoltura -, ma mancano 
alcuni passaggi normativi che facciano chia-
rezza su determinati aspetti».

Come nel caso degli alimenti a base di ca-
napa (oli e farine e loro derivati), per i quali 
non sono stati definiti i livelli massimi di resi-
dui di THC ammessi, che dovrebbero essere 
stabiliti con un decreto del ministero della 
Salute che l’Organizzazione degli imprendi-
tori agricoli si augura venga emanato al più 
presto. O in quello delle proprietà nutraceu-
tiche del cannabidiolo (Cbd) che, contraria-
mente al THC, non ha effetto psicoattivo e 
che, tra i suoi potenziali effetti terapeutici, 
esercita un’azione antiossidante, antinfiam-

matoria, anticonvulsivante, antiemetica, an-
siolitica o ipnotica.

«Sebbene gli effetti benefici del Cbd sia-
no stati confermati da vari studi clinici pub-
blicati sulle più importanti riviste del settore, 
in Italia il percorso per arrivare ad un utiliz-
zo di Cbd come nutraceutico è tutto da fare - 
rimarca Confagricoltura - anche se il mini-
stero della Salute ha presentato un dossier 
per includere l’olio di Cbd tra i novel food, 
facendolo così rientrare negli alimenti e non 
nella farmaceutica, favorendone la diffusio-
ne».

Tra le questioni da definire c’è quella che 
riguarda le infiorescenze che, pur non essen-
do citate espressamente dalla legge n. 242 
del 2016 né tra le finalità della coltura né tra 
i suoi possibili usi, rientrano nell’ambito del-
le coltivazioni destinate al florovivaismo, 
purché tali prodotti derivino da una delle va-
rietà ammesse. 

«Con la circolare del 21 maggio 2018 - 
spiega l’Organizzazione degli imprenditori 
agricoli - è stato fatto un primo passo molto 
importante per il riconoscimento delle infio-
rescenze, che rappresentano il punto più de-
licato della legge, ma resta ancora da chiari-
re come possono essere utilizzate». 

A seguito di questi problemi, Confagricol-
tura, insieme a Cia e Federcanapa, ha defini-
to un disciplinare di produzione dedicato 
all’infiorescenza di canapa coltivata in Ita-
lia, al fine di creare una filiera tracciabile e di 
qualità e supportare le imprese nel cogliere 
tutte le opportunità che derivano dalla colti-
vazione della canapa industriale.

Il presidente di Confagricoltura Massimi-
liano Giansanti, nelle conclusioni del con-
vegno, ha messo l’accento sull’esigenza di 
aumentare l’impegno nell’attività di ricerca, 
sia pubblica, sia privata: «Dobbiamo lavora-
re su nuove varietà di canapa maggiormente 
rispondenti alle nuove esigenze industriali e 
di mercato e, in funzione delle nuove varie-
tà, devono essere anche valutate le tecniche 
agronomiche più adatte ed affinate le mac-
chine per la raccolta in relazione ai diversi 
impieghi. Per uno sviluppo equilibrato e dal-
le basi solide occorre, inoltre, integrare i di-
versi segmenti produttivi in distretti di bioe-
conomia agricola attraverso l’aggregazione 
degli  agricoltori,  dei  fornitori  di  servizi,  
dell’agroalimentare e dell’agroindustria».

Tra i temi dibattuti durante il convegno 
anche quello dei prodotti medicinali, la cui 
disciplina è stata ampiamente dibattuta in 
Parlamento nella passata legislatura.

«È importante - sostiene Confagricoltura - 
che il dibattito sui prodotti medicali a base 
di cannabis venga ripreso dal nuovo Parla-
mento. Il ministero della Salute ha comuni-
cato in data 19 luglio di aver deciso di incre-
mentare l’import dall’Olanda di 250 kg del 
prodotto, in aggiunta ai 450 kg già concor-
dati sia per il 2018 che per il 2019. Oltre il 
50% in più. Un’altra parte è poi importata 
dalla Germania. In tale contesto la filiera 
agricola nazionale potrebbe fare la differen-
za, dal momento che la produzione italiana 
è marginale rispetto alla domanda da parte 
dei pazienti».

Confagricoltura punta 
ad una filiera della canapa

L’azienda agricola Prestello della famiglia 
Bontempi, imprenditori da sempre soci di 

Confagricoltura Brescia, è stata protagonista della 
Festa del Silter, organizzata lo scorso 28 luglio nella 
malga Arcina da loro gestita. Lungo la strada che dal 
Maniva conduce al passo Croce Domini, tra i più bei 
tragitti alpini non solo del Bresciano, la famiglia di 
allevatori, con due giovani ragazze attivamente e 
felicemente impegnate in alpeggio, produce non solo 
il Silter, formaggio vaccino che ha avuto con grande 
orgoglio della Valle Camonica il riconoscimento della 
Dop, ma anche specialità caprine come il Fatulì, 
entrato tra i presìdi Slow Food. Ospite della festa 
l’assessore regionale all’agricoltura Fabio Rolfi che 
ha incontrato una delegazione di imprenditori di 
Confagricoltura Brescia, tra cui il consigliere 
Domenico Foppoli e Giancarlo Panteghini, 
presidente del caseificio sociale Cissva, guidata dal 

direttore Gabriele Trebeschi e dal segretario di zona 
Giordano Fasani. Confagricoltura Brescia ha ribadito 
all’assessore l’apprezzamento per la costituzione del 
tavolo per l’agricoltura camuna, indicando alcune 
priorità di intervento, tra cui la valorizzazione degli 
alpeggi e di prodotti locali. 
«Una giornata come questa conferma ancora una 
volta le grandi potenzialità dell’abbinamento tra 
agricoltura di qualità e il turismo - ha commentato il 
direttore di Confagricoltura Brescia, Gabriele 
Trebeschi - serve quindi una forte intesa tra tutti i 
soggetti attivi nella provincia di Brescia e 
Confagricoltura Brescia è a completa disposizione 
per un confronto continuo per cercare soluzioni 
adeguate alle esigenze degli agricoltori di 
montagna». Un momento da ricordare per tutti i 
protagonisti di questo prodotto unico.

L’assessore Fabio Rolfi
incontra i nostri allevatori

«Non deve essere un 
tabù produrre cannabis 
per fini terapeutici, di 
cui siamo deficitari. I 
produttori agricoli, che 
già coltivano canapa 
industriale con Thc 
inferiore allo 0,2% 
hanno tutte le 
competenze 
organizzative ed 
agronomiche 
per inserirsi nel 
mercato»

vLa festa del Silter
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D
a venerdì 31 agosto a domenica 2 set-
tembre 2018 torna alla Fiera di Berga-
mo la Fiera di Sant’Alessandro, storico 
ed amato appuntamento dedicato alla 

filiera agroalimentare. Evento di riferimento regio-
nale per il settore primario e i suoi numerosi ap-
passionati, la manifestazione si caratterizza per il 
format che tanto piace a imprese e visitatori: af-
fiancare alla ricca parte espositiva un nutrito ca-
lendario di eventi collaterali, per coinvolgere nel 
migliore modo possibile gli operatori e il grande 
pubblico di appassionati.

Tra gli appuntamenti più attesi, la tradizionale 
rassegna bovina con l’incoronazione delle «regi-
ne della mostra»; gli eventi equestri, sui quali svet-
ta la 6a edizione del concorso internazionale di 
Purosangue Arabi, che alla sesta edizione conqui-
sta la categoria B; le degustazioni enogastronomi-
che, i convegni dedicati a temi di grande attualità 
per il settore, Con la Fiera di Sant’Alessandro le 
eccellenze agroalimentari Made in Italy a portata 
di mano in città.

Alla Fiera di Bergamo il ritorno in città dopo la 
pausa estiva coincide con uno degli appuntamen-
ti più amati: da venerdì 31 agosto (apertura 14.30) 
a domenica 2 settembre, puntuale come la pro-
grammazione che scandisce il lavoro nei campi e 
nelle aziende agricole, torna infatti la Fiera di 
Sant’Alessandro (FdSA), evento tanto caro agli 
operatori e al grande pubblico di appassionati de-
dicato alla sempre più variegata filiera agroali-
mentare.

Organizzata da Bergamo Fiera Nuova ed Ente 
Fiera Promoberg, con 50mila metri quadrati di su-
perficie (al coperto e in area esterna) dedicati 
all’evento, la manifestazione richiama nel capo-
luogo orobico tutte le principali componenti del 
mondo contadino.

Dall’agricoltura alla zootecnia, dai macchinari 
(compresi quelli da campo aperto) alle nuove tec-
nologie della filiera agroalimentare 2.0, dalle ras-
segne ai concorsi, passando per l’ampia vetrina 
dedicata all’enogastronomia, per chi varca la so-
glia dell’evento che rappresenta una grande festa 
e un importante centro per il business dedicato al 
mondo rurale, c’è solo l’imbarazzo della scelta. 

La kermesse – le cui origini si perdono nella 
notte dei tempi: quasi dodici secoli fa, per ringra-
ziare e festeggiare da parte della comunità (prati-
camente tutta contadina) il Santo Patrono di Ber-
gamo - è diventata con lo scorrere del tempo un 
consolidato punto di riferimento, a livello regio-
nale, per tutti gli operatori e appassionati del setto-
re primario. Per le aziende (molte quelle prove-
niente da fuori provincia), sia un «tirare le som-
me» dopo un anno di duro lavoro anche contro le 
avversità meteorologiche, sia una grande oppor-
tunità per concludere affari importanti; per il gran-
de pubblico, il meglio del mondo contadino in 
città: un incontro pieno di emozioni in quella che 
è a tutti gli effetti una grande e moderna azienda 
agricola con il meglio della produzione e dei ser-
vizi. Sottolineando la bontà del format, i visitatori 
continuano a premiare l’appuntamento con il  
mondo rurale. Lo scorso anno sono state oltre 
45mila le persone arrivate al polo fieristico in via 
Lunga da tutta la regione (ma non sono mancati 
gli arrivi da tutto il Nord Italia), per un evento che 
ha il merito di presentarsi ogni anno rinnovato, 
spesso anticipando nuovi trend del mercato e 
dando spazio alla qualità e alle innovazioni tec-
nologiche. 

Il successo della FdSA è dovuto principalmente 
alla qualità degli espositori e alla volontà degli or-
ganizzatori di intercettare i nuovi trend di merca-
to in grande trasformazione, rivolgendo un’atten-
zione particolare alle innovazioni e alle nuove ge-
nerazioni, che vedono nel settore primario (l’uni-
co con dati positivi anche durante i duri anni della 
crisi) anche una nuova e importante opportunità 
professionale. 

Con l’obiettivo di sostenere concretamente le 
imprese e il pubblico, anche quest’anno è confer-
mato  l’ingresso  gratuito  per  l’interna  giornata  
inaugurale di Venerdì 31 Agosto (orari 14.30 – 
22.30).

Tra le novità principali, per ottimizzare l’opera-
tività degli espositori e la visita del pubblico, è sta-
to prolungato l’orario di apertura di sabato (dalle 
9 alle 22.30; domenica invece dalle 9 alle 19). 
Inoltre, importante riconoscimento per il concor-
so internazionale Purosangue Arabi, che alla se-
sta edizione viene promosso dalla categoria C al-
la B, quella che precede gli appuntamenti interna-
zionali al top.

Oltre al Concorso equestre, tra gli appunta-
menti più attesi si conferma la storica rassegna bo-
vina con il concorso e la premiazione delle tre 

«Regine di Razza della Mostra» (Frisona, Bruna e 
Red Holstein); la rassegna di ovicaprini; le amatis-
sime degustazioni enogastronomiche; i convegni 
tecnici dedicati ad alcuni dei temi più attuali per il 
settore. Per far avvicinare i più piccoli al mondo 
agricolo, oltre alla possibilità di toccare con mano 
tanti animali da fattoria, anche quest’anno si potrà 
effettuare l’attesissimo battesimo della sella.

«La manifestazione, con espositori provenienti 
da tutta Italia, pur restando per il grande pubblico 
una “festa popolare”, è un importante e consoli-
dato punto di riferimento economico per la filiera 
agro-alimentare – osserva Paolo Malvestiti, Presi-
dente della Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura di Bergamo -. L’esempio più 
bello di «COME» e «QUANTO» il settore Prima-
rio si sia sviluppato, grazie a passione, competen-
ze e innovazioni tecnologiche capaci di alzare 
costantemente la qualità dei prodotti e dei servizi. 
Una filiera con 5mila imprese e circa 8mila addet-
ti operanti sul nostro territorio che dà risultati im-
portanti per la nostra economia: infatti, negli anni 
della crisi, il settore Primario, soprattutto grazie 
all’export, ha sostenuto l’economia nazionale. 
Anche per la 15a edizione alla Fiera di Bergamo, 
gli  organizzatori  dell’evento  -  Bergamo  Fiera  
Nuova e Promoberg - sono riusciti a mettere in ve-
trina il meglio del settore. Il successo della manife-
stazione è frutto anche di un efficace gioco di 
squadra che ha visto protagonista la Camera di 
Commercio di Bergamo, che ha messo a disposi-
zione un importante contributo economico. Ciò 
ha consentito, con un notevole sforzo organizzati-
vo, di confermare l’ingresso gratuito per la giorna-
ta inaugurale del venerdì, e di allestire un evento 
di altissimo spessore, con costi molto contenuti a 
carico delle aziende espositrici».

Appuntamento
con la tradizione

a Bergamo
da venerdì
31 agosto

fino
a domenica
2 settembre

La tradizionale Fiera
di Sant’Alessandro
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I
l benessere animale è tra le at-
tenzioni degli allevatori, ma de-
ve essere attentamente valutato 
alla luce delle specificità dell’al-

levamento del suino grasso delle no-
stre Regioni.

Per  questo  Confagricoltura  Bre-
scia, in collaborazione con la propria 
Sezione economica degli allevamen-
ti suinicoli, partecipa attivamente an-
che alla discussione aperta nell’ambi-
to del Copa-Cogeca – il coordina-
mento  europeo  delle  associazioni  
agricole – indicando alcune peculia-
rità della suinicoltura del bacino pa-
dano.

Sul tema del taglio della coda van-
no tenute in considerazione le diver-
se condizioni climatiche dei paesi del 
nord Europa e di quelli mediterranei. 
Temperature elevate sono infatti cau-
sa di stress per i suini.

In Italia e in Spagna sono presenti 
tra i suini svezzati una decina di pato-
logie, invece eradicate nei paesi scan-
dinavi. Patologie che danno febbre, 
con conseguente indebolimento del 
soggetto malato, così più attaccabile. 

In queste situazioni coda e orec-
chie sono doloranti e poco sensibili 
alla morsicatura, che in caso di coda 
od orecchio iperemico provoca tra 
l’altro  una  sensazione  di  sollievo  
all’animale. 

Negli allevamenti padani è tra l’al-
tro pressoché impossibile l’utilizzo di 
paglia sia come lettiera che come ma-
teriale manipolabile,  a causa della 

diffusa presenza di pavimenti fessura-
ti e dei relativi sistemi di gestione dei 
reflui, questi ultimi considerati come 
Bat (migliori pratiche disponibili) dal-
la normativa ambientale.

Oltre a Svezia e Finlandia, come 
emerge dal documento elaborato nel 
corso di un incontro organizzato, ne-
gli altri paesi Ue non si hanno consoli-
date  esperienze  sul  mantenimento  
della coda nei suini, pertanto la situa-
zione italiana non è particolarmente 

difforme dalla generalità degli Stati. 
L’assenza di esperienze e di cono-
scenze diffuse è quindi elemento di 
elevato rischio per la redditività degli 
allevamenti e per le stesse condizio-
ne di benessere dei capi. 

Per quanto riguarda il Piano, in cor-
so di elaborazione dal ministero della 
Salute, va ricordata l’esigenza di una 
applicazione  graduale  e  dovrebbe  
prevedere una deroga temporanea fi-
no al raggiungimento delle dotazioni 
per il benessere animale, in particola-
re sul delicato tema dei materiali ma-
nipolabili.

Ogni scelta normativa ha riflessi 
sulla gestione e quindi sulla redditivi-
tà delle imprese.

Per questo al convegno partecipe-
ranno  anche  l’assessore  regionale  
all’agricoltura, Fabio Rolfi, e il presi-
dente della commissione agricoltura 
del Consiglio regionale, Ruggero In-
vernizzi. Le conclusioni sono affidate 
al vicepresidente nazionale di Confa-
gricoltura, Matteo Lasagna.

All’incontro 
parteciperanno

l’assessore
Fabio Rolfi,

il presidente 
della 

commissione
Agricoltura 

regionale
Invenizzi e il 

vicepresidente di 
Confagricoltura 
Matteo Lasagna Il presidente della Commissione 

agricoltura Invernizzi

L’atteso appuntamento aprirà la Fiera della città, giunta alla settantesima edizione

Suinicoltura, focus al convegno di Orzinuovi
Il benessere animale è al centro delle preoccupazioni degli allevatori: se ne parla al convegno

Il consigliere regionale Epis

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Serafino Valtulini

Giovanni Favalli

Giovanni Garbelli
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Q
uest’anno la Fiera di Orzinuovi, in 
programma dal 30 agosto al 3 settem-
bre prossimi compie 70 anni.

Sono 70 anni di successo, di resi-
stenza, di flessioni e di rinascite. Ora, di speran-
za.

I 70 anni della Fiera saranno festeggiati con 
un programma ricco di manifestazioni riguar-
danti  l’agricoltura,  commercio,  artigianato,  
eno-gastronomia, sport, cultura e spettacolo.

Circa 150.000 sono stati i visitatori della pas-
sata edizione e ancora migliaia sono attesi dai 
paesi, province e regioni vicine.

Già alla fine dell’edizione 2017, Nuova Or-
ceania, la società che si occupa dell’organizza-
zione della Fiera, ha ricevuto consensi e pro-
messe di conferma da tanti espositori e ogni 
giorno artigiani e rappresentanti di aziende di 
vario genere rassicurano sulla crescita dell’ap-
puntamento.

Per celebrare degnamente i 70 anni della Fie-
ra, Nuova Orceania ha commissionato la scrit-
tura di un libro che ripercorre la storia della ras-
segna, scritto dal giornalista Guido Lombardi.

Qui di seguito anticipiamo la prefazione del 
libro, scritta da Tonino Zana, giornalista e scrit-
tore, presidente di Nuova Orceania. 

La fiera è la festa. Nient’altro che la festa. L’in-
terno e il circondario della fiera, tutto compreso, 
rimane il miglior pretesto per la festa.

Lo dico per gli storici, per gli avventurosi e gli 
avventurieri della storia locale: la fiera è sempre 
esistita, in modo continuo o in maniera intermit-
tente da mezzo millennio. La fiera è negli statuti 
concessi da Brescia-Venezia nei primi secoli del 
Mille, la fiera, come mercato, come sagra, come 
festa si è celebrata dalla piazza al campo dei 
porcelli, davanti al castello, dalla piazza al fiu-
me. La fiera, spazialmente, è tutto quanto cir-
conda ed è nel cuore di Orzinuovi.

Ogni tanto qualcuno ritiene di scoprire quan-
to è vissuto ed è stato nascosto per distrazione o 
per distrazione ideologica. Una fiera è segnalata 
nel 1818, siccome c’erano gli austriaci meglio 
tenerlo sotto voce. Non parliamo delle fiere al 
tempo del fascismo, poiché c’era il fascio, me-
glio tacere le fiere del fascio. E pensare che gli 
organizzatori più importanti della prima fiera 
del Dopoguerra, 1948, furono i più influenti fa-

scisti orceani… Questo è il segno di una fiera 
buona anche per la riappacificazione. La festa, 
se uno decide di parteciparvi, riappacifica. 

I primi tre decenni e mezzo della fiera di Orzi-
nuovi si sono imposti per il marchio della cam-
pagna. L’economia agricola, nonostante l’ab-
bandono delle cascine per le fabbriche alla fine 
del Cinquanta a causa dell’eliminazione dell’im-
ponibile, ha occupato il centro della manifesta-
zione e a ben vedere si è trattato della riscossa 
dei lavoratori della campagna nei confronti di 
paesi e città distratti dalla loro storia. I contadini, 
i coltivatori, gli agricoltori sono venuti in fiera 

con l’orgoglio di esserci, di sottolineare la neces-
sità della loro presenza, per riconfermare, a se 
stessi e a tutto il mondo circostante, il valore di 
un’identità, la convenienza universale di un am-
biente e di un paesaggio della campagna. 

Anche gli artigiani, meno rumorosamente, se-
condo il piano emotivo della loro essenza si so-
no mossi con generosità verso la fiera di Orzi-
nuovi, mentre i commercianti si sono ritrovati 
nella grande piazza, di fatto, una fiera perma-
nente di portici e di negozi.

Ogni fiera vale per se stessa e respinge para-
goni. In fondo, ogni giovinezza preferisce la fie-
ra della propria giovinezza e tende a deporre 
nel catino delle mediocrità le fiere dei nuovi gio-
vani.

Grazie alla sensibilità del sindaco Ratti, alla al-
trettanta sensibilità del presidente Eugenio Mas-
setti abbiamo riassunto i momenti più salienti di 
settant’anni di fiera. Chi non c’è è perché non ha 
accettato di esserci. Previste, in buona fede, an-
che delle dimenticanze. 

Nel libro, però, c’è l’idea seria di un popolo 
orceano amico della sua fiera e la convinzione 
di cercare lì, nel cuore del popolo, della comu-
nità, cittadino per cittadino, il senso profondo 
della festa. 

Cinque giorni di fiera sono le ferie gratuite e 
speciali di un mondo di migliaia di persone di 

questa pianura dimenticata da una città che ri-
mane nient’altro che la somma di quartieri ve-
nuti dai paesi e di un ex pezzo animato del cen-
tro storico.

Il resto è tutto fiera, è tutta festa dei paesi.
Ci è parso doveroso, anche con questo libro, 

recuperare la memoria della libertà di esserci e 
di osservarci nelle ore possibili della ricreazione 
fieristica. Privi di saccenza, privi di depressione. 
Secondo il carattere medio del nostro paese, dei 
nostri paesi. Cioè stare al mondo, sapendo che 
la festa si prepara, si vive, finisce.

E ricomincia.

La rassegna cittadina è giunta alla settantesima edizione: la prima edizione risale al 1948

Fiera di Orzinuovi a quota 70

Il presidente di Nuova Orceania, Tonino Zana Il sindaco di Orzinuovi, Andrea Ratti

L’appuntamento
più atteso

e partecipato
della Bassa

è in programma
dal 30 agosto
al 3 settembre

prossimi
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V
enerdì 31 agosto alle 20.30, nell’ambi-
to della Fiera di Orzinuovi, sarà presen-
tato il libro di Guido Lombardi, dedica-
to al Settantesimo della manifestazio-

ne.
Di seguito anticipiamo la premessa dell’auto-

re.
Gli  anniversari  possono  essere  considerati  

semplicemente delle convenzioni. Quale diffe-
renza c’è, infatti, tra la Fiera del 2017 e quella del 

2018? Sul piano pratico, nessuna. Ma su quello 
simbolico, la distintività c’è tutta e va sottolinea-
ta con forza. Se una rassegna come la Fiera di 
Orzinuovi taglia un traguardo prestigioso come 
quello dei settant’anni, entra a buon diritto nella 
storia di un territorio, oltre che in quella delle mi-
gliaia di persone che hanno attraversato questi 
luoghi e questi momenti. Ecco il senso di questa 
pubblicazione:  ripercorrere  le  tappe  di  set-
tant’anni di relazioni umane, evidenziare l’im-
portanza di una manifestazione che va oltre la 
settimana in cui si svolge, confermare ancora og-
gi il valore della Fiera, in tempi completamente 
diversi rispetto a quelli del 1948, anno della pri-
ma edizione.

Questo testo fa seguito ai due preziosi volumi 
«La Fiera di Orzinuovi 1948-1983» e «La Fiera di 
Orzinuovi 1948-1998» che sono stati curati da 
Giampaolo Festa, uno dei protagonisti della ras-
segna orceana, incontrato ed intervistato all’ini-
zio del nostro lavoro.

Il libro che state per leggere, corredato da un 
ampio apparato fotografico (perché la Fiera è 
storia anche di facce, volti, immagini in cui è bel-
lo riconoscersi ed è bello riconoscere), è profon-
damente debitore nei confronti di chi ha vissuto 
questa grande festa.

Nella stesura di questo testo, abbiamo utiliz-
zato i testi precedenti, cercando di arricchirli 
con le testimonianze che abbiamo raccolto e 
con i documenti più recenti. È così nato un libro 
che non si propone certamente di essere esausti-
vo ma intende lasciare un segno, mettendo in lu-
ce come settant’anni di relazioni tra uomini ge-
nerino tracce indelebili dal valore inestimabile. 
In queste righe si trovano alcuni accenni di ciò 
che vive nei cuori di tanti orceani (e non solo) di 
ieri e di oggi.

Buona lettura.
Il sindaco Andrea Ratti ha curato la prefazio-

ne.
La mia generazione non fa parte della «fiera 

eroica», quella dei primi tempi, della rinascita 
dopo la guerra. Mi sono ritrovato in una fiera bel-
la e fatta, ho visto una fiera in cui le merci e gli 
animali erano ancora molti, anche se compari-
va, qua e là, qualche buco. Lentamente gli ani-
mali diminuivano e il commercio si diradava. 
Viene da lontano il cambiamento radicale della 
globalizzazione. Dunque, da almeno un decen-
nio, la fiera regionale di Orzinuovi interpreta, 
ogni anno, il rapporto tra passato e futuro e pro-
pone una serie di eventi generali, evitando la 
specializzazione e nello stesso tempo cercando 
di non perdere le cose buone del passato. Mi so-
no convinto, nel corso di questi ultimi anni, che 
la fiera è un valore per Orzinuovi e i paesi circo-
stanti, che la fiera è un segno, quai un simbolo 
del nostro paesaggio come il fiume, la piazza, il 
castello, i giardini, le botteghe sotto i portici, i la-
boratori artigianali, gli scheletri veri e della me-
moria, delle vecchie fabbriche operaie.

Conviene molto a tutti che la fiera viva e non si 
trasformi in quella che non è.

La fiera di Orzinuovi, appartenga sempre alla 
comunità di ogni generazione, sia dei piccoli e 
dei grandi, delle donne e degli uomini e ripeta ad 
ogni edizione, il senso profondo della sua nasci-
ta, il vigore, cioè, di ricominciare, il desiderio di 
ritrovarsi, la speranza vissuta di compiere la vita 
nella terra in cui si è cresciuti.

Un libro per celebrare
il Settantesimo
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È
trascorso un anno dall’ultima edizione 
di «Barco Agricola» e il progetto del 
Gruppo Giovani Agricoltori Orceani, 
tra cui Diego Gualeni e Giabncarlo Ro-

ta, soci di Anga Brescia, ritorna per la settima 
edizione consecutiva. 

Il tema agricolo resta il perno della manife-
stazione che prende il via venerdì 24 agosto 
con la seconda edizione di «Barco Summer Fe-
stival» dove vari concorrenti si esibiranno tra 
canzoni, balli e spettacoli fantasiosi. Diverti-
mento assicurato!!!

La serata di sabato sarà dedicata al popolare 
gioco «L’albero della cuccagna» tradizione e 
simbolo delle sagre paesane. I partecipanti do-
vranno cercare di prendere dei premi, posti in 
cima ad un palo. Attenzione però a rendere il 
tutto più difficile sarà il grasso, che metterà a 
dura prova i concorrenti.

La domenica mattina inizierà con il consue-
to appuntamento per la S. Messa e lo spettaco-
lare corteo di mezzi agricoli che, partendo da 
Barco, attraverserà le campagne e la città di Or-
zinuovi per approdare di nuovo a Barco dove, a 
quell’ora, sarà pronto l’ormai tradizionale spie-
do.

Infine il pomeriggio della domenica sarà ca-
ratterizzato da dalla rievocazione, all’interno 
del borgo rurale di Barco, dei «mestér de ‘na ol-
tà» spaziando dalla gara di aratura all’antica, 
alla trebbiatura del mais (in collaborazione con 
il Gruppo Cavalli d’acciaio di Sergnano), alla 

molitura dei cereali, alla battitura del ferro e 
tanto altro. 

Sullo sfondo delle tre giornate gli espositori 
di macchine agricole e prodotti affini al mondo 
agricolo (e non), gli animali da cortile, le attivi-
tà per i più piccoli, la musica dal vivo e la risto-
razione con cucina tipica e pizzeria.

Tutto il ricavato sarà, come sempre, devolu-
to in beneficenza.

La 
manifestazione
è sempre più
conosciuta:
Barco Agricola
parte 
dai giovani
ma coinvolge
tutti,
a partire
dalle famiglie 

La manifestazione è promossa dal Gruppo dei Giovani Agricoltori Orceani

Dal 24 agosto Barco Agricola
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D
a venerdì 31 agosto a lunedì 3 settembre 2018 Orzi-
nuovi è Fiera di nome e di fatto.

La storica manifestazione della Bassa bresciana 
quest’anno è giunta alla sua settantesima edizione 

ed è pronta per ospitare migliaia di visitatori e diversi ospiti 
d’eccezione.

L’evento si estenderà su oltre 80.000 metri quadri che saran-
no suddivisi in 10 aree tematiche:

- Agricoltura: tra i settori che hanno storicamente contribuito 
al successo della Fiera, con la presenza delle principali azien-
de lombarde e una competenza sempre al passo con l’innova-
zione tecnologica;

- Zootecnia: il fulcro dell’appuntamento orceano presenta la 
razza Frisona, cavalli, capre, conigli, oltre al progetto Asinan-
do e al concorso per i formaggi di capra;

- Commercio e Artigianato: come da tradizione l’anello del 
Parco Alcide De Gasperi ospiterà le ultime novità dal mondo 
del commercio e dell’artigianato;

- Enogastronomia: un Parco del Gusto da 400mq dove una 
cinquantina di produttori si alternano in degustazioni «gour-
met» e assaggi di birra, salumi, formaggi e confetture a km ze-
ro;

- Auto e Motori: Piazza Garibaldi diventa teatro di un vero e 
proprio «showroom» promosso dalle concessionarie automo-
bilistiche, con tanto di postazione di simulazione di guida; pro-
tagoniste dell’area anche le moto d’epoca, con i Motoclub bre-
sciani;

- Mielandia:area di attività per adulti e bambini presso la 
scuola Elementare, con mostre dedicate alla vita delle api e alle 
farfalle, corsi di apicoltura, laboratori e molto altro;

- Sport e Tempo libero: nel cortile delle scuole elementari at-
tività sportive per bambini, ragazzi e famiglie con la collabora-
zione di Decathlon e diverse associazioni sportive locali;

- Arte, Cultura e Spettacoli: debutterà in Fiera «Shake rock 
and roll», il nuovo musical della Compagnia Teatrale Giovani-
le Jolly di Orzinuovi. Spazio alla musica con i più grandi suc-
cessi del cantautorato italiano suonati dalla «Banda Faber» e 

con il «rap nostrano» di Dellino Farmer. 
Rappresentazioni delle compagnie teatrali orceane, serate 

danzanti, doppio appuntamento con i fuochi d’artificio e, non 
meno importante, la mostra «Luci sulla città» allestita in Rocca;

- Florovivaismo: Piazza Vittorio Emanuele II si trasforma 
nuovamente in un suggestivo e colorato giardino fiorito;

- Campus RiAbitare: un’area dedicata a innovazione tecno-
logica e soluzioni per un’edilizia residenziale sostenibile e 
«smart».

Nelle prossime settimane, saranno disponibili sul sito nuo-
vaorceania.it tanti approfondimenti su ognuna delle aree con 
curiosità e informazioni dedicate a programma, conferenze, 
espositori, attività e prodotti presentati.

Il convegno inaugurale della Fiera si svolgerà alla Cascina 
«Le Vittorie» giovedì 30 agosto 2018 alle ore 20.45.

L’apertura degli spazi espositivi è prevista da venerdì 31 ago-
sto a lunedì 3 settembre, dalle 9.00 alle 23.30 con ingresso li-
bero.

Sono numerose le iniziative ed i convegni che rendono cele-
bre da settant’anni la fiera di Orzinuovi.

Come di consueto, Confagricoltura Brescia organizza il tra-
dizionale convegno dedicato alla suinicoltura, venerdì 31 ago-
sto alle ore 10.30 alla Rocca.

Nella serata di venerdì sarà presentato il libro dedicato ai set-
tant’anni della Fiera. Vista l’importanza dell’agricoltura nella 
storia della rassegna orceana, parteciperà alla presentazione 
del testo anche Giovanni Garbelli, vicepresidente di Confagri-
coltura Brescia e di Confagricoltura Lombardia.

L’agricoltura e la zootecnia restano protagoniste della rassegna della Bassa bresciana

«Orzinuovi è Fiera» con dieci aree tematiche
Nel corso della manifestazione spazio anche a commercio, artigianato, arte e cultura
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Lo scorso
24 giugno
si è svolta

la cena
ufficiale

«di lancio»
dell’edizione

2018

La Fiera di Orzinuovi è nata per unire e ancora oggi svolge egregiamente questo compito

Una storia di relazioni umane
U

na fiera nata per unire le 
tante anime sociali, agrico-
le, politiche, economiche 
e culturali di un territorio 

pronto a riscoprirsi ogni anno nell’ap-
puntamento orceano di fine agosto. 

Aspetti di coesione e di valorizza-
zione delle eccellenze locali che dal-
la terra, storica protagonista della ma-
nifestazione, alle innovazioni di arti-
gianato e commercio, passando per 
iniziative artistico-culturali di rilievo, 
connettono  la  prima  edizione  del  
1948 alla sua evoluzione nel ricco e 
variegato programma della settantesi-
ma Fiera Regionale di Orzinuovi.

Un attesissimo momento che gli 
organizzatori di Nuova Orceania e 
l’amministrazione comunale hanno 
voluto celebrare con una festa di pre-
sentazione della settantesima edizio-
ne, la sera del 24 giugno, insieme alle 
storiche figure della fiera e alle perso-
ne che contribuiscono fattivamente 
alla realizzazione di un evento così 
significativo per l’intera Bassa Bre-
sciana.

«La tradizionale cena di lancio del-
la fiera assume quest’anno per tutti 
noi un significato particolare – esordi-
sce Andrea Ratti, sindaco di Orzinuo-
vi,  accogliendo i  duecento invitati  
nella Cascina Abbazia della famiglia 
Zucchi di Coniolo -. Vorrei che l’edi-

zione numero 70 fosse la fiera della 
consapevolezza e della fierezza del-
la comunità orceana, pensando an-
che alle illustri personalità che contri-
buiscono ad accrescere il prestigio 
del nostro paese a livello regionale e 
nazionale. La fiera è nostra, la fiera è 
vostra, e la sua buona riuscita non 
può che passare da questa preziosa 
collaborazione. Grazie per  l’impe-
gno, per le idee, per l’entusiasmo e 
buona fiera!».

Gli «speciali» del settantesimo.
Accanto ai tradizionali contenuti 

non potevano mancare, in questo set-

tantesimo programma, inedite inizia-
tive speciali. 

A cominciare dall’esibizione acro-
batica dei Butteri e Cavalli Maremma-
ni nell’area zootecnica e dal campio-
nato italiano di Tractor Pulling nella 
Cascina San Simone di Orzivecchi. 

Dall’agricoltura  all’apprezzato  
contesto enogastronomico, il cuoco 
e bibliotecario dell’ALMA di Colorno 
(PR) Marino Marini lancia il 1° Con-
corso  Provinciale  dei  «Casoncelli  
Bresciani», pensato per valorizzare e 
«censire» le moltissime e buonissime 
ricette della tradizione bresciana. 

Alla competizione si aggiungono il 
1° Concorso «Mieli di Lombardia», 
promosso  da  Accademia  Veneto  
Lombarda Analisi sensoriale degli ali-
menti e il 3° Concorso Nazionale dei 
«Formaggi di Capra» organizzato dal-
la delegazione bresciana di ONAF 
(Organizzazione  Nazionale  Assag-
giatori Formaggi).

Novità 2018, la Dimostrazione Ci-
nofila di abilità, controllo e difesa per-
sonale a cura della Scuola Madonna 
della Strada di Pontevico e la tappa 
«fieristica» del Mercatino dell’anti-
quariato, arricchito dal Mercatino da 
Leoni, organizzato da bambini e ra-
gazzi. 

In tema di spettacoli, infine, la Por-
ta di Sant’Andrea ospita la proiezione 

del film «Bestie da Macello» dell’or-
ceano Mario Bonetti, mentre lo sta-
dio comunale diventa per tre sere tea-
tro del musical «Shake», inscenato 
dagli scatenati ragazzi della Compa-
gnia Teatrale Giovanile Jolly.

«Sono davvero orgoglioso del tra-
guardo  raggiunto  –  commenta  in  
chiusura Tonino Zana, presidente di 
Nuova Orceania -. La settantesima 
fiera mette al centro il tema della pa-
cificazione della comunità orceana 
che già caratterizzava la prima edi-
zione del 1948, nei difficili momenti 
del post fascismo. La voglia di rico-

minciare ha stemperato violenza e di-
visioni e ancora oggi riesce in questa 
impresa di farci sentire più uniti. Il 
senso profondo  dell’orceanità,  tra-
smesso di generazione in generazio-
ne in quel meraviglioso contenitore 
di tradizioni, innovazioni e relazioni 
rappresentato dalla fiera di Orzinuo-
vi rivivrà anche in un libro dedicato 
ai 70 anni della manifestazione, ulte-
riore occasione per celebrare passa-
to, presente e futuro di un momento 
che ha accompagnato e ancora ac-
compagnerà la vita del nostro pae-
se».

Sono numerose
le iniziative

speciali
pensate

appositamente
per il

Settantesimo
della rassegna
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Da alcuni anni
Orzinuovi

è stato scelto
come luogo ideale

per riflettere
sul futuro
del settore
suinicolo

I commenti del presidente Martinoni e di alcuni sindaci della Bassa dedicati alla Fiera

«Momento di crescita per il settore agricolo»
Confagricoltura Brescia è sempre presente alla rassegna anche con un proprio stand

P
er tutta la sua storia, la Fiera 
di Orzinuovi non è stata im-
portante solo per un paese, 
ma per tutto il territorio della 

Bassa. 
«Certo – dice Andrea Bianchi, sin-

daco di Trenzano – quando ero pic-
colo la situazione era diversa: la Fiera 
di Orzinuovi rappresentava un mo-
mento  unico  all’interno  dell’anno,  
un’occasione segnata sul calendario 
da tutte le famiglie. Oggi le distanze 
si sono accorciate – continua Bianchi 
– e i giovani raggiungono l’altra parte 
del mondo: eppure la Fiera ancora 
oggi prosegue la sua storia e mantie-
ne la sua importanza, sia pure in mo-
do diverso».

Secondo Giovanni Benzoni, sinda-
co di Corzano, «la Fiera deve cresce-
re ancora e ogni paese deve avere un 
proprio stand, per continuare a tesse-
re le relazioni umane che hanno ca-
ratterizzato e caratterizzano ancora 
questo territorio».

«Faccio il sindaco da nove anni – 
dice Ettore Monaco, primo cittadino 
di Dello – di un paese che è a metà 
strada tra Manerbio e Orzinuovi: sul 
primo confluivano commercianti e 
sulla seconda gli agricoltori. La Bassa 
– continua Monaco - è sempre stata 
ricca di idee e la Fiera è spesso stata 
sintesi di un territorio». 

«La Fiera di Orzinuovi – dice Gian-
carla Zernini, sindaco di San Paolo – 
è sempre stata un appuntamento fisso 
per la mia famiglia, fin da quando ero 
piccola; oggi è importante che, come 
nell’ultima edizione, rappresenti l’oc-
casione per essere una vetrina anche 
per i paesi circostanti».

Anche Rudiano è «affezionato alla 
Fiera di Orzinuovi», come conferma 
il sindaco Alfredo Bonetti: «Il tempo 
passa, ma iniziative di rilievo come 
questa restano e fanno presa su tutto 
un territorio». «Orzinuovi per noi – 
sottolinea la vicesindaco Sara Oligari 
- è sempre stato l’ospedale, la piazza, 
il mercato e soprattutto la Fiera».

Per l’orceano di nascita, di fami-
glia contadina, funzionario di Confa-
gricoltura Brescia e sindaco di Pom-
piano, Serafino Bertuletti, «Orzinuo-
vi è sempre stato il mercato agricolo 
per eccellenza: questa Fiera ha con-
tribuito allo sviluppo della tecnologia 
in agricoltura. Inoltre – continua - ne-
gli anni ha saputo evolversi, ma il co-
dice genetico agricolo è stato mante-
nuto: la fiera è riuscita sempre ad at-
trarre quegli agricoltori che, solo in 
questa occasione, lasciavano giù il ra-
strello ed il badile per venire a vedere 
il bestiame. Ma non solo: la Fiera è 
sempre stata anche commercio, arte 
ed oggi ricchezza sociale per ogni 

paese».
Tocca al sindaco di Orzivecchi, 

Marco Paderno, paragonare la Fiera 
a una sorta di «liturgia laica»: «Impos-
sibile pensare a una fine estate senza 
la Fiera: questa rassegna ha una po-
tenzialità immensa: permette di far 
conoscere le potenzialità del territo-

rio ed è anche vetrina dell’arte, non 
solo per Orzinuovi, ma per tutti i pae-
si limitrofi. È inoltre diventata fonda-
mentale – continua - per il comparto 
socioassistenziale: oggi sono presen-
ti in Fiera nuove realtà che gestiscono 
patologie e fragilità».

Villachiara, dice con un sorriso il 
sindaco  Arcangelo  Riccardi,  «è  il  
contado di Orzinuovi: la Fiera è sem-
pre stata un punto di riferimento, an-
che da un punto di vista sportivo con 
le gare ciclistiche e sul fronte religio-
so con la grande Messa di San Barto-
lomeo per la quale erano presenti tut-
ti i parroci della zona. Questo anni-
versario – continua Riccardi – deve 
essere l’occasione per pensare a co-
me proseguire questa tradizione, rin-
novandola, adattandola ai tempi, ma 
continuando a creare legami tra le 
persone».

«Da alcuni anni – spiega invece 
Francesco Martinoni,  presidente di 
Confagricoltura Brescia – Confagri-
coltura Brescia ha scelto la Fiera di 
Orzinuovi  come  momento  fonda-

mentale per una riflessione dedicata 
al mondo della suinicoltura: abbia-
mo invitato e incontrato esperti del 
settore,  dimostrando  ancora  oggi  
l’importanza di una Fiera, come quel-
la orceana, intesa non tanto o non so-
lo come esposizione, quando come 
punto di confronto per la crescita del 

settore agricolo. Inoltre – continua il 
presidente dell’organizzazione agri-
cola -, Confagricoltura è sempre pre-
sente in Fiera con un proprio stand, 
per incontrare gli agricoltori che fre-
quentano la rassegna e per testimo-
niarne l’importanza. La Fiera ha rag-
giunto ora un anniversario significati-
vo, ma siamo certi che il cammino è 
ancora lungo: la nostra organizzazio-
ne non mancherà di far sentire la pro-
pria vicinanza agli organizzatori. Pe-
raltro – conclude Martinoni – abbia-
mo apprezzato l’attenzione che Nuo-
va Orceania e l’amministrazione co-
munale di Andrea Ratti hanno avuto 
nei  confronti  del  settore  primario:  
consideriamo una ricchezza i dibatti-
ti che, anche nel corso dell’anno, so-
no stati organizzati per approfondire 
importanti tematiche relative al mon-
do agricolo».

La storia ha dimostrato quindi co-
me la rassegna orceana sia stata cen-
tro nevralgico in cui si sono incrociati 
agricoltura, artigianato e servizi. «Il 
traguardo del settantesimo – dice il 
presidente di Confartigianato Brescia 
e Lombardia Orientale, Eugenio Mas-
setti - aumenta il valore di una Fiera 
destinata a proseguire negli anni, in 
quanto portatrice di legami con il pro-
prio territorio. La Fiera di Orzinuovi – 
continua - si colloca tradizionalmen-
te come via di mezzo tra una grande 
sagra di paese e una vera e propria 
manifestazione fieristica in grado di 
catalizzare l’attenzione di tutto il cir-
condario come Fiera di tutta la Bassa. 
Ricordo con piacere – afferma il pre-
sidente Massetti - momenti della gio-
vinezza in cui si  attendeva la fine 
dell’estate per partecipare alla Fiera 
di Orzinuovi, aggregatrice di valori 
legati alla comunità, alla cultura, al 
commercio, all’artigianato, allo sport 
e soprattutto alla terra, grande prota-
gonista del nostro territorio. Con il 
progressivo  spostamento  del  focus  
dai primari aspetti di agricoltura e ar-
tigianato al nuovo mondo dei servizi 
– sottolinea l’editore della Bassa -, la 
manifestazione orceana ha dimostra-
to inoltre di saper rispondere efficace-
mente alle trasformazioni del mondo 
del lavoro e di rimanere al passo con i 
tempi».

«Oggi la Fiera di Orzinuovi – affer-
ma Tonino Zana, presidente di Nuo-
va Orceania - può interpretare i segni 
del futuro e intanto replicare, con l’at-
tualità dei nostri giorni, le cose mi-
gliori di ieri. È una fortuna umanissi-
ma godere di questa festa. La fiera va 
rispettata,  ripetuta,  rinnovata.  Se è 
possibile, nessuno rimanga fuori dal-
la fiera. In ogni caso essa sia aperta e 
durevole prima e dopo».

«Siamo certi
che il cammino

della
manifestazione

sarà ancora
lungo e faremo 

sentire la nostra 
presenza»
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La finale
è prevista

per
il 2 settembre
nell’ambito

della
rassegna
orceana

D
a tempo immemore prota-
gonisti delle nostre tavole, 
dei nostri ricordi e dei gior-
ni di festa, i casoncelli sono 

oggi piatti «gourmet», realizzati e cu-
cinati secondo tante e diverse ricette, 
a seconda della zona, frutto delle ca-
pacità e dell’estro creativo di tante 
donne bresciane. 

Una maestria declinata nella sa-
piente scelta di pasta, ripieno, forma e 
condimento tutta da riscoprire nel Fe-
stival del Casoncello e nel primo Con-
corso dei Casoncelli Bresciani, pro-
mossi da Nuova Orceania in occasio-
ne della Settantesima Fiera Regionale 
di Orzinuovi (30 agosto - 3 settembre 
2018).

A presentare ufficialmente le inizia-
tive, nella conferenza stampa di mar-
tedì 22 maggio, nella sala Martinazzo-
li della Rocca di Orzinuovi, Alessan-
dro Battaglia, vice sindaco di Orzi-
nuovi, Renato Scalvi, vice presidente 
di Nuova Orceania e Marino Marini, 
cuoco di origine bresciana, bibliote-
cario della scuola di cucina ALMA di 
Colorno (PR) e co-fondatore di Slow 
Food, ideatore del concorso e da anni 
paladino della valorizzazione della 
tradizione enogastronomica brescia-
na, attraverso pubblicazioni ed eventi 
in tutta la provincia.

«Il concorso si inserisce nello spe-
ciale programma dedicato ai 70 anni 
di una manifestazione storica e di ri-
lievo come la Fiera di Orzinuovi. Già 
lo scorso anno avevamo organizzato 
con successo nel padiglione enoga-
stronomico uno showcooking sui ca-

soncelli bresciani, che si evolve nel 
2018 in questa inedita proposta aper-
ta a tutta la cittadinanza, pensata per 
conoscere e confrontare le tante ricet-
te di un piatto estremamente significa-
tivo per la tradizione bresciana» ha 
commentato Marino Marini nell’intro-
duzione al suo interessante excursus 
sulla celebre pietanza.

Partendo dall’antico termine «ca-
soncello», la cui etimologia ha dato 
vita a denominazioni di pasta ripiena 
diffuse in tutta Italia, il cuoco ha trac-
ciato le variegate caratteristiche della 
versione bresciana, piatto povero ma 
scrigno di bontà, che custodisce gu-
sto, tradizione, prodotti locali e, per-
ché no, anche un pizzico di innova-
zione.

«In virtù delle più diverse peculiari-
tà assunte dai casoncelli a seconda 

della zona di provenienza della ricet-
ta – continua Marini -, il concorso am-
mette tutte le forme tradizionali e in-
novative di questo piatto, nonché i dif-
ferenti ripieni e condimenti, senza di-
menticare la loro presentazione. Sia-
mo pronti a mettere a confronto tante 
ricette per eleggere le migliori».

Si apre così ufficialmente il primo 
Concorso  dei  Casoncelli  Bresciani,  
gratuito e aperto a tutti i cittadini mag-
giorenni, dai professionisti della risto-
razione ai privati appassionati di cuci-
na, fino ai giovani (18-25 anni), che 
vedrà l’elezione di un vincitore per 
ciascuna delle tre categorie distintosi 
per sapore, consistenza, golosità e in-
novazione della ricetta.

Una competizione nata per far rivi-
vere la tradizione dei casoncelli bre-
sciani non solo nei giorni di fiera - con 
le selezioni della giuria popolare e la 
finale di domenica 2 settembre - ma 
anche in un successivo libro inedito 
realizzato grazie alle ricette proposte 
dai concorrenti. 

Da tempo protagonisti delle nostre tavole, oggi sono dei piatti «gourmet»

Il Concorso dei Casoncelli Bresciani
Nell’ambito della Fiera di Orzinuovi un appuntamento che richiama la tradizione
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Nel corso
della Fiera

di Orzinuovi
la Metelli

presenterà
una interessante

novità
tecnologica

L’
allevamento della bovi-
na da latte ha visto negli 
ultimi anni una forte ten-
denza allo sviluppo tec-

nologico e manageriale con lo sco-
po di ridurre i costi diretti e indiretti 
della stalla e incrementare le produ-
zioni degli animali.

Il robot di mungitura rappresenta 
il mezzo tecnologico attraverso il 
quale è possibile ridurre la quantità 
di lavoro dedicato alla mungitura 
delle bovine e migliorare la gestio-
ne e la sanità della mandria.

Molto importante è la capacità 
del sistema di fornire dati dettagliati 
per quanto riguarda la sanità della 
mammella, produzione lattea, dati 
riproduttivi, conducibilità, colore e 
temperatura del latte permettendo 
la prevenzione o l’individuazione 
tempestiva di un animale proble-
ma.

Un altro vantaggio è rappresenta-
to dalla possibilità di gestire l’aspet-
to nutrizionale di ogni singola bovi-
na in base allo stadio di lattazione e 
al livello produttivo.

Durante la Settantesima Fiera re-
gionale  di  Orzinuovi,  la  Metelli-
Group sarà lieta di presentare a tutti 
gli agricoltori la soluzione tecnolo-
gica GeaFarmTechnologies rappre-
sentata da Monobox e MIone (mun-
gitura  robotizzata),  FRone  (robot  
spingi foraggio), SRone (robot puli-
zia grigliati) e MixFeeder (alimenta-
zione automatica).

La Fiera di Orzinuovi rappresenta 
da sempre un momento chiave per 
scoprire le innovazioni tecnologi-
che dedicate al settore primario.

L’allevamento della bovina da latte ha visto ultimamente una forte tendenza allo sviluppo

Mungitura sempre più innovativa
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S
i tiene ogni anno tra la prima e la secon-
da domenica di settembre, quest’anno 
dal 1 al 9 settembre 2018 a Mantova la 
Fiera Millenaria di Gonzaga.

Tra le più longeve e antiche manifestazioni 
del settore agricolo – le prime testimonianze ri-
salgono al 1490 - la Millenaria è un appunta-
mento consolidato per mettere in risalto l’eccel-
lenza dell’agricoltura mantovana e lombarda, 
qualificatosi  nel  tempo come appuntamento 
espositivo tra i più dinamici del panorama na-
zionale, con oltre 500 espositori, 100 eventi in 
programma, e capace di raccogliere un pubbli-
co di oltre 100mila visitatori che affollano la ma-
nifestazione per tutta la sua durata. 

«Fiera Millenaria» lavora da anni per offrire 
opportunità commerciali ad operatori economi-
ci dell’intero sistema produttivo e per gli impren-
ditori del comparto agricolo o agro-alimentare 
attraverso occasioni capaci di «vivere» un pro-
gramma di eventi e spettacoli ideati nel tentativo 
di promuovere e valorizzare la cultura rurale e 
dei prodotti della terra mantovana e lombarda.

Il cuore della manifestazione ruota attorno ai 
settori leader della produzione, agricoltura, zoo-
tecnia e agro-alimentare, ma ampi spazi sono 
dedicati anche alla macchinazione agricola-in-
dustriale, all’artigianato, al commercio, alla cul-
tura.

L’edizione 2018 della «Millenaria» vuole co-
niugare tradizione e innovazione riproponendo-
si come luogo privilegiato di rappresentazione 
del versatile mondo che ruota intorno all’agri-
coltura mantovana, cercando di mettere in con-
tatto tecnologia, folklore, ricerca, tradizione e 
svago, offrendo spunti di contaminazione conti-
nua.

Il quartiere fieristico della Fiera Millenaria di-
spone di un area espositiva totale di 120.000 mq 
di cui 13.000 coperti, 50.000 mq di parcheggi, 

un palazzetto polivalente, spazi adibiti a mani-
festazioni artistico culturali e un Centro Con-
gressi. Inoltre è presente un ristorante self-servi-
ce, una pizzeria e due bar, distribuiti nei punti 
strategici della struttura che assicurano la ristora-
zione e diversi livelli di offerta per qualità e prez-
zi.

Il  centro  congressuale  PalaFieraMillenaria  
(Padiglione «0»)  dispone di  una  struttura  di  
2000 mq particolarmente funzionale ad eventi, 
iniziative, concorsi, convention aziendali e di 
una sala convegni da 130 posti accompagnata 
da 2 sale workshop (da 15 e da 30 posti) logisti-
camente contigue.

Il 20 gennaio 2017 è stato ufficialmente aper-
to al pubblico, un nuovo spazio espositivo di 
1.700 metri quadrati che ha permesso di colle-
gare in un unico percorso il padiglione di più re-
cente costruzione (pad 0) con quelli storici.

Fiera Millenaria srl lavora per favorire il posi-
zionamento strategico delle imprese, affinché 
possano trovare partner in grado di apprezzarne 
le peculiarità.

I padiglioni di Fiera Millenaria hanno ospitato 
quest’anno più di 20 manifestazioni raccoglien-
do un pubblico di oltre 250.000 visitatori e circa 
1.700 espositori, numeri in controtendenza ri-
spetto all’andamento generale del settore. L’en-
te Fiera offre, inoltre, la propria esperienza per 
promuovere qualità e specificità del territorio se-
guendo l’organizzazione di manifestazioni an-
che al di fuori del proprio quartiere fieristico e 
supporta la realizzazione di eventi in molti Co-
muni del Mantovano.

Forte dell’esperienza maturata in questi anni 
e delle qualità delle manifestazioni, Fiera Mille-
naria rappresenta un punto di riferimento sia per 
le imprese del territorio quanto per il pubblico 
generico, che di anno in anno attendono l’offer-
ta economica e culturale del polo fieristico.

L’appuntamento con la manifestazione è previsto dall’1 al 9 settembre 2018

Torna a Mantova la Fiera Millenaria di Gonzaga
Una rassegna che è da anni punto di riferimento per tutto il settore agricolo
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